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A SS OCI AZ ION I. trie.8m, im I NSERWIONI.
Coniprest Rendicond U ciali del Parlame i 14 i L oen ltrp gvviso cent, p0, ppr ogni linog di colonna

$¾toHI§†ggg ,, 1 19 so AVV RTENW - Lg Associazippi e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia
Estero aumento spese postali.-Unnumero separato, inRoma,cent.15; per tutto11

BOTTA: In Roma, via dei Lucchesi, n 4; in Torino,via delle Orfane, no 7

Rogno cent:20.- Un numero arretrato costa ßdepgjo, gho g*099)yiggi decorrpng
- Nelle provinele del Regno ed alPEagro agli Ufizi Postali.

dal 1* del mese, UIEFZjphlE: Ro ro de1FInterne.

Lunedì prossirno, ricgggeggg 14 ppy
lennità del BS. 1Natale, non si pyb-
blica la Gazzetta

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 dicembre 1876, e che intendono di rinkovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interr1ýiom pella igne del Giornale.
Le doinânde 4i assoqiaz on) e p v a;

postale in piego affranedto dján b EailcW% pgo
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono paser¼ jg-
dirizzate alP AMMINISTRAZIONE della Gágetta Uffi iaÏe,
in Roina, via de' Lucchesi.

PARTE UFFICIATÆ

letta, DellacRocca, Brpole, Toaldi, Compans e il Ministro
delle Finanze.
Approvò quindi, senza discussione, i progetti di legge:

Modificazione dell'art. 25 della legge sulla Contabilità gene-
rale dello ßbato; conyalidazione di decreti di prelevamento
di somme dal fondo delle spese impreyiste pel 1876; e dopo
discussione, a cui presero parteidep nzo, Mantel-

lini, Varè pygti, ppy , gle, aþze
t Nþ¾År tipptevo Júini un di legge'ífithso

a modificåre alcuni articoli della legge sulla riscossione delle
imþoste dirette.
Deliberato infine di proi•òÙre le seÑute pubbliche al 15

del prossimo gennaio, approvò a scrutinio segreto i progetti
di legge indicati.

PARLAMENTO NAZIONÀLE
Senato del Regno

Nella tornata di ieri il Presidente diede comunicazione di

un Messaggio dell'Ufficio di Presidenza della Camera dei de-
putati che informa il Senato d'un errore in cui è incorsa la
Giunta generale del bilancio al capitolo 3° dello stato di

prima previsione del Ministero della Guerra, pregando che
sia rettificato. Il Ministro dell'Interno presentò poi due pro.
getti di legge, a nome del Presidente del Consiglio, uno per
lo stato di prima previsione della spesa e l'altro dell'entrata

pel 1877 det Ministero della Marina, e un terzo progetto pel
Codice sanitario del Regno. Fu quindi immesso nelPesercizig
delle sue funzioni il nuovo senatore comm. Bertea clië avevi

prestato giuramento alla seduta Reale.

Carnera dei Deputati

La Camera, nella seduta di ieri, dopo di avere convalidato
le elezioni dei Collegi di Comiso, Agosta, Partinico, che
erano state contestate, discusse ed approvò il bilancio di

prima previsione della spesa del Ministero delle Finanze pel
1877 e i nuovi organici del personale delle Amministrazioni
civili dello Stato, che ne fanno parte. Di questi e di alcuni

capitoli del bilancio ragionarono i deputati Correnti, Ple-
bano, Indelli, Toscanelli, Bertani Agostino, Fambri, Caval-

LEGGI E DECB.ETI

decreti del Regno contiene il aeguente decreta.
VITTORIO EMANUELE II

PER GBAEIA DI DIO E PË¾ VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITAIJA
Veduto l'articolo 3 del regòlamento delle scuole d'ostetri-

cia per le aspiranti levatrici approvato col Nostro decreto Ï0
febbraio 1874, n. 2957;
Veduto il parere delli Facoltä medica dellä Regia Univer-

sità di Pavia dal quale appare che la scuola di ostetricia
esistente in Milano ha tutte le condizioni che sono richieste
per essere pareggiata alle scuole universitarie;
ÈulÌa pio osÈa of Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Regià scuola di ostetricia annessa alPOspi-

zio provínciale degli esposti e delle pai•torienti in Milano, o, per
ogni effetto, pareggiata alle scuole governative.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPRO.
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BFum;¾OBOOXDiŒl(Berie25 parte supplematere} deUn ßtato, sia inserth Aella Riccoltia tiffi iale dèÜe leggi adei
Raccolta styciale dage leggi e dei decreti de Regno condone il ee- decreß del Reg o d7talia, mandado bhlüngue à tii di

guent cret : servarlo e di farlo osservare.

ITTORIO EMANU Ôato a Torino, addì 30 ottobre Ì878.
vi ni bio eff voto VITTORTO EMA'NUELE.

Ift1D'iTALI G. Nicófž¾
ŸeÈuÏ Ë deliË a iõŒgdätà¾1 ös 04870

dell Assemblea gpeÑÏIë llfÏássi di in ini- o e =2e

paz one äil ÑcondÊ ÈŸiioÑiÃËa ß¾4tt000TK H &dim2 arte sappi mentayLgella
Sulla propos dgl inisgo d A ric tura ËÑtkŠÀ•ÏaledéM dei decre del Rege dieng iheep

Commerpio queWiî Jädäto
Abbiamo decretato e decreËmo :

"°2 ru

úldicoföaWico È Qip ovatoSØnvoyondgolá un Èaifdat

di tiápåfdiid e di atitiefpnionesdad cireomhtriò di ogher sto
d?ordine Nostro dal Muitatroproponiente.s suo Igrppost del Nostro1 î íniaÈNdiStdo per
Ordi iiamäille Ë¶FeëÑßfe Añefetõf Ailutto del sigiHá delfo agåëlÍ'Ig t

Stato, sia inserto nella RWö'Ñòfadháëtkles a ItàTeggia dei V sto laitant i o 861 OUnse situtio ½ëe Gratia

decr tÍ $$$ Éé tËÍÏ
,
älÑËðirnÌ6 Ã¾líitiÈ4iië ÏëWat NÀa ËËÈSËËËÀ efidËè% flit fÑiëËÊnibfé 0815

osservarlo e di Ìaëlà ossir FÑ. ""' Vista la deliberazione del Coîãíglió%bidütikla di Nocera
I)atoy Torino,pddis8 ptgre 1876 Superiore (Salerno) in ánä 19Wëttenbré¾&75;

VIÈTO EMÂNURI Visto il parere einb§if67dhile I)eputazione proyinciale di

ØRANA A AT ANO.
Salerná lifädtinaliza/del &giugno 1876;

a Li Vista la legge 3 agoste ,1862 sulle Opere pia non che il

Ãl #¾99 FI igg, page wie fare) JeMa
kgg(gic y½gggg g dygpti dg B no ntiep B se-

guente decrdo:

Sullasþfoposta deldestro Ministro Segretario di Stato per
gli affaticdell Interaaymb
Visto il testamento olografo del 1875 pei ragiti del notaro

GañonéÏii N6ûNä agenu1130 giugno 1876, col quale la fu
Parma Chiara, naté Éàldt dispánem della sua eredità a fa-
föreÃÉÏÏ'ÄsÌÏŒnEtÈe°Ëi Miifentina, da eëàa fóiidato, chia-
mÁËëo aiÊiÁiÈÊË$Ëi &fl fíio¾soi iuel Municipio con-
giimtamygg grr rqq tempog
Visto l'af‡p vy) 12þgo anno in corso, con cui il

Copjglio municipale Ë Ëquientmo deliberava accettareTere-

l'Asilo;

cialeria data dR Ikagosto successlyo
Visto il voto del Consiglio di Stato in adwa el 18

etteinbie þroasimo deentso;
Vista la legge del 5 giugno 1850 sulla capacit di acqui-

starà dei coi¶l 6Fan tienbliêpuëlli dal 3 ago§to 1862 sulle
Opere pie
Aþbiamo decretato e decretiamo:

corpo morale, ed ammidstrgto da quali i hat meyte
al parroco pro teng6oie ne getto coinnue.
Art, . gamministrapione del Luog ino aut ah ad aegty

tare Peredita in fggre di esso Luogo pio dispost la fn ÔÍiiara
hËY WRMP ff; precitato testamento.Âft. 3.gerpura delfAniminiëtrgiöne verrà lit lÑëŸŒter-
mine pràÊnfiloil ÑÏËÈŸo sfätutó iginino da idikoporsi alla
Nostra approvazione.

relgtiyop;egolame.at9 AT Aovembre di detto anno;
S'eËtdá 1Ê a& AÌÃÏ ßon's ÌiÑi $Ë 1e tilli

del 1° luglio 1876,
Abbiamu&cret>to e decregaço
Art:10L%minimidtfazione del Qon e a 4

di Nocera Superiòrg(glergg) gy1 np
di Capità, egn in ery o del.pa roño to edl fi'aiioile
Pareti, del pri rg. $ÑÑ¾tËÍAÏŸËãeÌŠS TË%ãttã
drale, e di n hot bhe äiŸËËifiÑÏÌ sigi co-

munale.

Art.). È a atp 19 iatuto Br Mífod in §ied
detto, in data 16 settembre 187 cofË Ro Ëfåríákß iflidran-
totto articoli.

ame o me

IldettoÄÃtolaÄËÊÏ Ëto liÃt8 RÌo UNästid
Ministro dellTuterni oga a

Ordiniamos cËeÈ;pre Îe iÍÍ ÏÑ
Statopsia inserto nella Raccolta ufge l la leggi p ilei
decreti del Rega Italì&, muidastp hi qe åpetti úÏ
deservarlo e disfa lo osservare;
Dato a Roma addi 19 wovembr 1876.

Ï'ŸÒÉl ÖÙN17El
EËA.

Racydapftigia eëe egi ed decre dei Re ce R&

gnentgjeereto
ITTOPIO EMANUELE

Vistala,delibetazione per ridyrre ilpapgal dot-

tata in assemblea generale del>marzos187 dagli aziemsti
dèlla Soàiää peinlioperaziënirordinarierdi credito ed altre,

stabilita itàMäden coltitoloadidanco di Madotwecol capi-
tale nominale di 2,000,000 di lirediviso in os20À0ü azioni
da lire 100 ciascuna, e colla durata di anni 30 decorrendi

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello dal 17 marzo 1873;
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Visto il R. decreto 17 marzo 1873, n; DLXXII e 16 statuto Quirico em Antonig direttore e professore nella scuola normale
della Societi cón ésso approvato y di Bologna, è nominato direttore della scuola normale fem-
Visto il4itolo $II dgUibrg I del Opdice di commercio ; minile e del corso complementare di Éoma, ei è aÏfidäto al
Visti iBR. decreti del 30 dicembr 3865, n. 27'27 e set- niedesimePinsegnamento della pedagogia e morale nel corpo

tembre 1869, n. 5256 normaleur

Sentito il Consigli dißbato Costanzo cav. Aurelio, professore di pedagogia e morale nella
scuola normale fenrninile di Romagè affidato invece Pinse-

Sulla proposta del Nogte trofAg coltura, hidiistria gnamentedelle lettere italiane nel cors omplementare;
eCommppo Casissa cav. Angelo, direttore e professore di pedagogia e morale
Abbiamo decretato e decretiamo: neuwsonolaporygggnovagnominato direttore e profes-
Articolo unico. È approvafö, quale fit adottato colla suddetta sopp di lefterg itglinite a queíÏaii Èologna

delibifazioneißeFTmarzœ1Wh, 18 ršÄggipnardylyggitajgdpþßanee Bagatta cav. Gerolanid, id. id, id di Como, trasferito a gaella
diMBdéiend;000;00ûrdi likeldiyMig 20,000;azingisgjlkgpgg0 dglologng;
di lire diviso in 10,000 azioni de lire 100; la quaggggigg Settimò Éiiisejiþë fá Ñë d èdighiNe nioräfe neRa seuola
verrà eseguita conseggangg.aþp<gtgor ue pertificati provvi- normale maschile di Perugia, id. id. di Como e con Pínoarico
sori con quattradecind vetyatippn'azp pg 1 tp gquat- della direzione;
tro quinti, ed è approvata alges a alp a mo iÍÏcazione da re- Ilîettífii Alessandroydirettore aprofessore;ñi lettere italiangag21a
carsi alPar , egog.gtyt9 ggi eëno) udfiniileidi (Istinzano; adminata gligettore e profdsore
Ordiniamo che il presente decreto, mu di pedagogia e morale aoquella di Perngia y

Stato, sia neerto nella gaccolta gplal Ïlg leggi casigs&Donienicagmygry psieteigp pella scuola.normale di Ge-
decreti del Regno d'Italia mÑd via ugue àýe i anopgrasferite gguagpigologng;
osservarlo e di farlo osser

Pettacchi ugiola,peat:iegt degeguaioni di maestry assist rite
id, id, di Bologna, nominata maestra assistente effettiva a

Dato a Roma, addì Rdicembr¾ quella di Genova;
VI'UTORIO EMANUEL . alari cav. Gaetano, prof bioie drdimirio d'igiene neifai 16. Uni.

AIOuN O DATABI NO versità di Roma, fidiÃÌIÏÄ ejV nÀdâÑàÏa ico 18'iß-77 ret-
toio délPUniversitä inedesima;

8. Ei, sulla proposta dãFBÉÎí Wéna PifšNime liti -
idhetWg îÛ¾RC 8704;'10 26 ottobre, 1 6 isävembre

La Igaggea r nei gufficio di compo
- RRí¾Å90 Aquggi ne conserzaÑ10e Rhiiiiðifunienti e4 oggetti
d'aÍte e á'anneÊiiniiŸaSiË me

Fpgar gg gga rovata la i ria a socio nazionale dëlla
s i e en e Ip r e l àÏl cuademia

Rpiggprg.gu i corrispg ente delPAcú$(Ïárála mb-
dico-ehirurgica Ë1 Êapoli¡

De Bonis dott. Teodosio, id. id. id. onorario id. id, ivi;
Taccono Raimondo, adeettata la rinuncia dall'ufficio di professore

titolaro di lettere latine e greche nel R. liceo di Trapani;
Donà ab. Pietro, professore titolare di una delle due classi sugg-

riori nel giungsio di Rovigespromosso figglage dijottare la-
tine e greche nelliten diJapAni;

Bosio cav. Salvatog,greeipppgl Igeo di çggio Emilia, trasferito

Bri 10 cay. Franceseo, id. id. di Faenza, id. id. di Reggio Emilia;
Catelani cav. Bernardinopprofessore titolare di lettere latine e

reche nel liceo di Reggio Emgia, propiosso preside del liceo
di Faenza;

Bertivi Giacomo, id. id. di una delle dtie cÏ Asi sii ËiA fi nel gili-
nasio di Lecce, iß. itolare di let re latine e gfÑšËë nellinio
di Cagliari;

SivionceÍli F(andés23, údîniiiitó proféshor hitöl o dì3 una delle
due classi superiori del gitmasio di Viterbo;

Baldini Lorenzo, professore titolare di una delle due classi supe-
riori nel ginnasio di Rivona, trasferito a quello di Viterbo;

Milli Giannina, o accettata la rinunzia all'ufficio di direttrice ed

insegnante.di lettere italiano nella secola normale e nel corso
complementage di Eoma;

Bacchetti Onorato, id. di materia medica id. id, di Pisa, id. di-
rettore del relativo gabinetto;

Perogliaik GéÏ$Ãafúo, å Éi o áËaÑei iËÑNÊ iÈ Ï
.

$i ŸàIÀÊÑo, fiaifàiÑt PinsågËißeËÑÑÑI gÑfig
qnella di Bologna;

Zangara Gaetano, ËoÑÑË$rWÑŠUàÃËË presso la Regia
UniveFeËÊ i ÖèàSv (i dillúTîlui intãìä,^¡Vennotiti di sa-
lute, collocato in aspettativa;

Reviglio bav Manyizio ýröfesfoi ordinario eirettawdellaxRegia
Università di Sassari, è, sulla sua domanda per avanzata età,
collocato a riposo;

Soleri cav. dott. Giovanni Battista Matteo, assistente alla clinica
medica id. id di Genova, id, id. id.,id.

Golgi dott. Camillo, professore ordinario di anatomia umana id.
id. di Siena, nominato professore d'istologia pratica e micro-
scopia a quella di Pavia;

Massai Cesare, applicato presso la R, scuola d'applicázione degli
ingegneri in Roma, nomiuato primo applicato ivi;

Tassinari cav. Paolo, professore ordinario di chimica organica
nella R. Università di Pisa, nominato direttore della scuola
di farmacia ivi;

Tejki dõtt. ÒíÌ no, id. di enciclopedia'éd elementi filosofici del
diritto id. id. di Siena, nominato' invece professore ordinario
dÏ storia del diritto;

Ferri cav. Luigi, id. di filosofia id. id, di Roma, id. id. di filosofia
teoYetica;

Pepel-e cav. Francesco, id. di enciclopedia giuridica ed elementi
filosofici del diritto id. id. di Napoli, id. id. di storia del

diritto;
Imbriani comm, Paolo Emilio, id. di storia del diritto id. id., id,

id, di filosofia del diritto;
Ferranti cav. Vincenzo, id. di enciclopedia ed elementi filosofici

del diritto id. di Bologna, id. id. id. id ;
Danelli Gioyanni, professore titolare di lettere italiane nel Regio

liceo di Teramo, trasferito a quello di Massa;
Pontini Antonio, id. della 36 classe nel ginnasio di Sciaces, id,M

naa delle due classi inferiori del ginnasio di Novara;
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Sailer cav. Luigi, nominato direttore del convitto Tolomei in

Siena;
Simoniini Angelo, distributore di 4° grado della 16 classe nella

iblipteca Rittorio EmanuelediRoma, è, in seguito a sua do-
manda per motivi di famiglia, collocato in aspettatgva

Bertoli Andrea, ispettore scolastico nel circondario di Camerino,
traef rito a quella di rosinone ;

Vincenti Bonavggture, d id. Esernia,eid i di Cáthérito

Vitti Oostantino id. i di Nicastro; id. id di Isernia i
Cossu Gavino, id. id. di Omieri, lacid. di Nicastko;2
Grimaldi Ambrogio, id. id. di Frosinóno,ad. ididi Özieri

Searoþ Luigi,þl. i<Wi Qgaegliano, id. id. di Cerreto Sannita;
Savi ûirolamo, id. iddi Palmanova, id. id. di Conegliano;
Carugo Antonio, id. reggente id. di Cerreto Sannita, id. id, di

Clusone;
Borghesio Firmino, id. id. i i a ta ii ne, id. id. di Acireale.

M 1 NJ S TaEA EL IP1NT

Avviso.

Sono avvertite le Direzioni de' giorn ,
riviste od altre opere

periodiche, ché i¥Miniàßr"oijlÝ1bÉËñi iion sintende ohnligato a

pagare alcuna nasúbikzißlik, šŸàSÑPËÃ espreskameáte ordinata,e
Øiò a scanoo di aliúÑaÏ ½ÀsèlidoŸi Direzioni che, mandando

spontaneamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripeterefit razio dilkåó iizÍSie

MINISTERO, DELIA JSTIQJZIQFE PUBBLICA

fortcorso per emante al posto di gefessoge atrgrordinario alla
cattedra at storia e3 ÍË¿Wie'éngare idestehe e neesta-

Esspudgyrimeátotéep¾eff Lifil €õiicWžsé Wr iËol a to di

professpre straurdiagriœdixtotidébuìþifáikdèÏíš"Ïingua elässiche
e neo-dahineaneByB.îUnivänità dSPalermó aperto il concorso

per esamegposto mäd«simo
Le domande di ammissione dovranno presentaisi al Ministero

di Pubblica IstruzioneednWo iÞgioino 12 del prossimo aprile, ed

essere ageompagnatesdalla fadá di haecitä d dall'attestato di mo-

relità a

Pere loro i quali già pidsbro liafte al concorso per litoli, e si

present rinno a questo per esanië,3arà teiluto conto anche del

giudizio the fu dato sui titoli steâsil
Al detti concorrenti ed accoloro che anteriormente non concore

sero pétaitoli, stara lecito di greëentade Irisieme colla domanda

qualungna documento a titóid we iui Weaano opportano
Le gdûá,avranno luogo nelle sale della R. Uniyersitidi Roma,

e sarannadate secondo le presorizioni déÍPart. 9 del regolamento
approvatotol Ridecreto 18 maggio 1875.
RomW,mddì 11 dicembre 1876.

12 krattöke ÚajoAlla Divisione
P. Pinos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Si fa noto che è interrotto il cavo ottomarino fra Penang e

Singapore.
Come si è annunziato colPavviso del 20 corrente, essendo pure

interrotta la via austi'o-roosa delfAmour, restano quindi per ora
totalmente sospese 1 coinunicazioni telegrafiche colla Coeineina,
China, Giappone, Giava, Sumatra, Australia e Nuova Zelanda.

Firentè, 21 dieámbre 1576.

DIREZlONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Il 16 corrggggnaÈerre dei:Pilotiggl Alliërånf, xÑÌncia di

Venezia, getatdattivato än peste el t einafŠri o servizio
de1þovprnoendaispfïvati.
Qugtopostognomiglianzadegli ltis ËÂfoi, è aperto alla

corrispondenza telegrafiáà edinaria co no fiuálsläÊ aftro ufficio
telegrgfico,,gonchè alla corrispotidän a e i bWsiinânti, eËiÁte
il Codice iptamiazionale dei segnati

Firepze, li 2û4ieembie 1876.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAEI

&rviso.

I Ýoi avaino fra Wlad wostock e Nagasaki GÌa eÔ
interrotto.
In seguito a ciò i telegravimi pel Giapperie sonó ti dit per

la via di-Turchia colla tassa di lire 13 à gei ogni pai'ola jiei te-

legrammigetti gblagasaki.
Per gli angi uflici Alla tassa suddetta occorre aggiungero la

tassa del governo giapponese che è di lire 11 per 20 parole, tranne
che per l'ufficio di Hakodadi pel quale essa èinvece dige 2 pure

per 20 ppgg. ( llí

Firenze, 21 dyembreggga

ÚAgTAËERIÄ DI PORTO
»Ei corPAnpyE OM PJg21¾ DLOIVAT ÌCdÚHu

Giusta il prescritto dalparte 186 del C <Ìideldblik îži in&&
cantile,)l sottoseritto rende noto chelífül ifŸôl ¼Êb iiie riõti-

perato in alto mare, tre miglia circa dietatitå¾Ñ"Pónò tÃnzio,
un pezzo di legno pino greggio; della langheiza di úfëf i 14 30,
circonferenza massima metri E61, niinintä äl¢t iW62 i entiale
metri i 41 periziato in lire 60L
Detto legno a disposizione degli aventi diritto, ti'oiiasi in cu-

stodia delfufficio di Porto danzio.
Civitavecchia, 18 dicembre 1876.

E Grpitand di Podo
Ifinnome.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBIìLICO

MINISTERO
DI AGRIÚOLTURA MOUliiTRIA E LOlIMElt0&O

Con RR. decreti 15 ottobre p p. gli ingegneri Cesare Conti,

Luigi Baldacci e Lodovico Mazzetti, allievi ingegneri nel corpo
Reale delle miniere, furono nominati ingegneri di 35 dasse nello
stesso Real corpo.

(† gau,bbHeazioná pgr rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la 1;endita seguente del consolidato 5 per 010,

cioèn. 401214d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondentealn.5914della soppressa Direzione a Torino), per lire
50, al nome di penavig Madãàlena, NedeváriiËtÃ Ginàid, fu Giti-
seppe, domiciliata i 1þérydþageoal intestata per errore
occorso nello indiomput ate dai righipdenti all mministrazione

del Debito Pubinico, mentrechò doveva invece intestarsi aDe-

narié Midddlena, vegoya, nata Qgenard fu Giuseppe, domiciliata
in Chambáry, vera proprietaria della rendita stessa.

It in i «
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A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa averii interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioffi a tiuosta ÚÏÑzÌone generale, si procederà
alla rettifica di detta läcrinonineimoho richÌesto,
, Firenze, li 8 dicembre lŠŸ$.

er il Direttare Generale
Cumroutto.

Gãefano, domiciliato come sopra, vero proprietario della fe dita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento auf Dëbitó Púbbli ö ài

difÈda chiunque possa avervi in‡eresse che,ftrasèbree url fiäiánalla
prima pubblicazione di questD:avviso, ovenoñ siñan"ifad fodfli
cate opposizioga guesta Direzione enerale,ditiwocodea alli
rettifica di detta 1scrigione Relanodo richiestb.
Firenze, il 34 novemige 1ß7fi.

DwiliÐirettore GéÙâo
G Gissium.

DIREZIOÑE GENERALE I)g þEBITO PUBBLICO

(26 psibbliënsione per retillieh &iñÀÀúiÃ&IbÅÀy
Si è dichiaratö che la.rendita seguentedekooriàòlidätdipeFGid, bd

eioë: ti. 465AÈã cÃzion$ sui registri dellae Ðireisibife Gailbilè Ši fa noio a chiunque possa averne interesse che con R. decreto

(corrispondente al n.10257 della soppressaÐirezioneAi TSÈ1ag 15 aprile amlo corrente a stato approvato il collocamento a riposo
per lire 70, àÏ nome giÀnglli Gi omo fu Ožistofdrd, dšÈféîliat del conserv4tor:e fellepipotechp in dI'evisoihignõr!Läiginott. Fan-
in Piatenza, ò stata così intestata per errore oceobro îlellë liidi tuzzi, il quale col giorno 10 rrente gese ha cessato dalle sue
cazioni date dai richiedenti all'Amrui»Íntraziorienläl Ðëliito PÄb funzioni d'ufficio.

blico, mentrechè doveva invece inteyttrei a Alielli Úriseonio fu a a comÏnie zia er gÍí egetgpontemplati dal-
airolamo, domiciliato in CimafavaÀi Carpaneto (Piacenza), vero l'art. 29 e seýnenti del testo iinico delle legg alle tasse ipoteca-
proprietario della rendita stessa.

, , y
rie ed nio1üinèlíti Äi n rvato , appro pto on R. decreta 13

A termini délPiri ÝË Àl reio1ÁlËeiÁo ul $$1>È ËÂblico si setteniB é 1874; n. 2079
diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla Dalla Procura genei·ale pieshö laport pppellosiggenezia
prima pubblicazione di questo avviso,tordined silítió "ãtÃÊè átgg li 18 dicembre 1876.

cate dp ÑÂÍÈÑnÌ a questa Direzione generale, si procederà allŠé$ ÃL Psocoxaront GENERALE.

tifica di dega iscrigonepelppodo richiesto
Tiránze 9 dicembre lß76 L

DIItŠ0Ë ËÊËÊ EBITO PUBBLICO
(36 pubbHeazione per rettiñeÀ Å'ÈntÃsÀÙionei

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 262900 d'iserizione sui reg stri della Direzione Ge-
merale (corrispondentá¾ $Ñ00 lÏÙ Ëo risÈ birezione di
Napoli), per lire:210pátudinéMVithifŒo ŸráÜÅËo, Èaolo, An-
fonio Giovanni, Felice Andrea,aGiaseppe, Domenico, Antonio
Giovanni e garig ipspppa fu TerniètdelèguìÍnbri, šý¡i esentiti
dalla láË m(die inkicq Giglia Ceritonsa,o doniihiliati in San-
severo à À a ces n(astyta perberrore ocoorgo tiello indicazioni
date 64i icliieslgtippll'Amministräsione del Debifd Pubblicò,
Inentrechè dovevapyepp inþestgrai si Pacifico Francesco-Paolo,
Felice-Andiek, Giuseppe-Domenico, Antonia Giovanni e Maria-

iuseppa fu Temistocle, Igigogi sotto annitinistrazione della
dre diulia DerifŠËzi, veri proprietari dèlla rendita steäsa
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque pyga ayeyi interesse che, trascorso un mese dalla
rima pubblibazione di questo avviso, ove non síano state notifi-
äte opposizionii questa Direzione generale, si procederà alla ret-
6fica di detta iscrizione nel modo r chiesto.
Firenrepli 28tiidteidlii Y6.

. Per ibairekoviGÑùñaÏe
CIAXPoiaLLo.

DIREZIOÑE GENERALE DEIeBEBITO PUBBLICO

Esselidosi istÌ£iiffo Ìn Roulg41allalkAceadonna SI Udellig3rii"
Liceo Musicale coi fondi all'uopo poneessidahnegiooGomnd åt

comune e dalla provincigh apprto un concensoi perititõIi o per
esame alla nomina dei professori nelle agueleiqiii ipgeged dyg.;

gnate che formano il imcleo dell'insegnainento che 94¾tbikW§tã¤
bilire nel Liceo guddetta año man

'

Ruolo norma pyggod g¢¼im o

Professore di composizione conJ'obbligo diidseghreW¾tidhe iF
contrappunto i la fuga) . . . Annue L. 2800

Id. di armonia, contrapppngg pg . iigyp i a:2200c
Id. di armonia cokijlerientajp . up a ona12û&e
Id. di canto (perfezionamen o) . , a di 92300

Id. di canto . . . . . . . navano 1600

Id. I canto elementare . . . e1200

Id di pianoforte (perfe i amento L 2ßQ0
Id. di pianoforte . . o 1600

Id. di pianofoité comp myntare . 1200
IB. di arpa . . .

.y.
. . . Ï00

Id. di organo.
.

. . . . . 1200
Id. di violino qviola (perfezioga ento). 2800

Id. di violind eWiòlä . . . . . . 1600

Id. di violoncello . . . . . . .
> 1800

Id. di contrabasso . . . . . . .
> 1200

Id. di flauto e congeneri . . . . . • 1200
Id. di clarino e congeneri. . . . .

» 1200

Id. di oboè e congeneri , . . , 1200

Id. di Ïakåt i congenerÏ. . . . . 1200

Id. d'istrumenti a fiato in metallo . . 1200
Id. id. id. . . .

Í2ÖD
(y pubblicazione per re Íiien d'intestazione)· Id. di scuola corale. . . . . .

Î500
Si è dichiarato che la rendita seguente del ëonsolidato 5 per 0¡O, Ìd. id. . . . . . . 600
ioè: n. 598189 d'iscrizione sui registri dëlla Dikezione Generale, Id. di nozioni elementari della musica
hr lire 10, al nome di Gargiulo Dometiiöo di Axitoilio, doinici- e solfeggio . . . . . . 1200
to in Napoli, è stata così intestata per errdre occorse nelle indi- Id. id. id. . . . » Ì000
Mioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub- Id. di storia, filosofia ed estetica mu-

hooi mentrechò d0YOYa inVOCO intestarsi aGargiulo Domenico di sicale . . . - · · · · · · Ì00Õ
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Tutti coloro che intendono concorrere alle dette cattedre do-

vranno, entro giorni 15 dalla data di oggi, presentare o dirigere
alla segreteria della R. Accademia, aperta tutti i giorni dal mez-
zodì alle ore 6 pomeridiane, analoga didhiarazione, agg ungendo
se vogliono concorrere per soli titoli, o p.er solo esame, o per ti-

toli ed esame insieme ; e uniranno tutti quei documénti che sem-
brasse loro utile sottoporre al giuri.
Per norma dei concorrenti si liporta qui sotto la parte del re-

golamento che si riferisce alla nomina dei professori.
Trcomo XII. -- Nomipa dei professori.

Art. 95. Le nomine saraúno fatte in någuit cirídóno per
titoli o per esame, o per titoli ed esame insidme a deebäda della

dichiarazione dei concárÑàËi Í (uil doûanno esséfá:so i della

R. Accademia di S. Cecilia (*).
Art. 96. Per la nomini dei pröfese«rill Consiglio costítuisee un

gitirl ébmposto di quatti•o niembri delagati dal Consiglio steseq e
scelti nel .suo seno, e di quattro notúbilità musicali scelte dal Con-
siglio tra i membri della R.Äccademias
Di tali notabilità una almeno dovrà appartenere alfa categoria

dei soci residenti.
Art. 97. Presidente del gigri il presidente dolla R. Accademia.

In sua mancanza, presiedcáÉ ieribro liin inziand.
Art. 98. Il segretario è scelto dal giuri nel suo seno.
Art. 99. Le deliberazioni del gjuri non sono legali se non sieno

presenti sette membri compreso il ÿ esidente o chi ne fa le veci.
Art. 100. Nella sceltajgi i'ofessori, oltre al merito, si avrà

ancora particolar riguardo alla moralità e condotta del con-
coitbiité.
Ai•t. 101 Sigottàc acorreiÑ a piàcattedre ma non potrà te-

nersene che unai. i

Àrti102. II¶ittìí 4dtragagoondo il bisognosominare delle
Commissioni tecniche speciali per esaminare i titoli, o sottoporre
i ondorfentila&esperimento
Il voto delle Commissioni sarà soltanto consultivo.
Art. 103. A parità di merito verranno seelti maestri o maestre

appaitenonti per nascita o domicilio legale alla provincia di Itoma.
Art. 104. La nota dei professori eletti, unitamente ai processi

verbali e ai documenti dei singoli concorrenti, sarà presentata al
Consiglio direttivo; il quale, riconosciuta la regolarità degli atti,
spedirà le lettere di nomina. I documenti verranno restituiti ai

concorrenti.

(*) Estratio dalld statuto della R. Accademiá di ß. Cecilia.
CAPO H. - Degli accademiel.

Art 3. Tutti i culto¾i di titueien di ambedue i sessi, di qualun-
e nazione éssi siano, possono appartenere alla R. Accademia.
Art 4. Gli accadernici sono residenti e non residenti e si di-

stinguono in quattro categorie, cioè, soci di merito, soci ordinari,
soci illustri e soel onorare.
Art. 6. Soci di fuerito son tutti coloro i quali professano o col-

tivano la musica, sia come compositori, sia come esecutori, e si
sottopongono a formale esperimento.
Art. 7. Sono soci ordinari quei cultori di musica i quali ven-

gono iscritti nell'albo accademico mediante nomina del Consiglio
direttivo senza concorso.
Art. 9. Soci onorari sono coloro i quali si rendono tali per fa-

vori impartiti all'Accademia, all'arte, ed alla scienza musicale.
SEZIOlfE V. -· De1Pammissione degII accademici.

Art. 10. Tutti coloro che vogliono essere annoverati ne1Palho
accademico come soci di merito dovranno farne domanda al Con-

siglio direttivo per essere ammessi a dare un esperimento.
IÏ Consiglio direttivo, sul foto di una Commissione esamina-

trice, decreterà Pammissione del richiedente. La qualifica di socio
di merito non sequisterà efficacia senza l'approvazione gover-
nativa.
Art. 11. I soci ordinari dovranno farsi proporre al Consiglio

direttivo per mezzo di uno dei membri del Consiglio stesso. Alla
proposta dovrà essere unita la prova dell'idoneità del candidato,
cioè in quanto ai cantanti ed istrumentisti un certificato di due
accademici di merito, uno dei quali almeno appartenga alla classe

medesima del candidato, in quånto ni cömpositori Pesibita di
qualche lavoro musicale a forma del regolamento
Art. 13. SulPammissione dei soci onorari deci<1erà il Consiglio

direttivo dietro proposta almeno di due accademici.
Dalla Residenza accademica, li 12 dicembre 1876.
Il Presidente: Émnao Êxcaño.

Il ßegrelårio: FItÄNCES00 SECCHINI.

PÀËÏË NON UFMCIALE

DIARIO ËSTERO

rqp pubblica il seguente telegramma da
Costantinopp 8 dicembro

" ¥i ho apuunziato ieri che la riunioni eliniinari erano
erminate; che i diveisi rappresentanti avevano comunicato
ai loro rispgtivi goýernÌ deÏle dtizie di qualche importanza
e che attendávalio delië altre lytruzioni primidi intendersi
definitÍvameliti sulla cólifeie«zâplúñadia c11e deve Avei' luogo
coll'iiitervento dei rappi'esentäitti della Poi·ta.

" Ora apprendo che le riunioni preliminari hanno avuto

per ritultato di decidere la Russia a rmunziare, conforme al
voto che neastm rappresentanto ha espresso cop energica-
mente cogne lord Salisbury, alla proposta che espa uteditava
di presentare alla conferenza per la oppupazioge della Bul-
garia da parte dekle truppe dello czar.
" Però iri luogo di questa proposta il generale de Ignatieff

ha presentato nii progetto ghe,comprendesfra altre cose, l'oc-
oupazione temporariadiellaþlygrig perpartp di un corpo
di trappe deLBelgio. Qgeste pggttg tgtogousso dagli
ambaseiatori di tutste le pgteppe gge gggggggvato ad
unanimità Lord Salisbury vi ha peròpggýtogerŸando la

conferma del suo goverpo.
" L'ambasciatore ing'gesg hp cl esto, pr Ñþafo, delle

nuove istruzioni a prqposito dgguesto proget , e si assicura
che il conte Schouvalofï¾y rigyute 1,'orgin a recarsi a Bru-
xelles allo scopo di conferirvisqqh re dei Belg

" Per quanto consta syne; lyfoytg troya foccupazione
belga assolutamente inammissibile, cona non consentirebbe
ad una occupazione svizzeraedi.cui fu pure quistione. I na-
zionali turchi dichiarano di yoler combattere piuttosto di

sottomettervisi qltand'anche l'Inghilterra si associasse alle
altre potenze per impegnarveli I turghi sem'prín disposti a
concedere tutto ciò che si chiederà loro, silvofoccupazione.,,
Lo stesso giornale assicura che la proposta dell'occupa-

zioiie dollä Bulgaria per parte delle truppe del Bèlgio è stata
esaminata a Londra, e che il governo inglese, sebbene pre-
veda degli ostacoli, non ha voluto che il suo rappresentante
si sepai'asse su questo argomento da' suoi colleghi, e che in
conseg1íetiza lord Salisbury si associerà ad essi per impegnar
la Portá a prendere in considerazione questa forma di ga-
ralizia che sarà proposta alla conferenza

La Politische Corryspondens di Vienna dal 20 cörr. scrive
che il le corr.usul monitor austro-ungarico Maros, mentre
manovrava nel Danubia e passava dinanzi alla forterza

di

Belgrado, furono da questa tirati vari colpi di fucile, che da

prima si ritenevano a semplice polvere, ma poi, per le tracce
lasciate, si constatò essere a palla. In seguito a ciò dal con-
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sole austriaco signor Wrede, che trovavasi a bordo fu prd ILSenato epn 31 voto contro 14 ha respinto Pemendamento
nato si awnitor di avanzarsi verso Belgrado per prendervi aga costituzione poi cui si sarebbe impartito alla Corte su-

posizione. Col signor Wygde trovavas; a bordo anche il con- prema il potere di Ìare íÏ compufö dëi Vöti ëlètt6thli-per il
so e generale germanico. Quando, viel giomegiggio i nitör ýrodiñëntè Il Senato si è poi meèsosdiscutere ilbill presen-
äidvá préda iosižiëne ésylosero improvvisamente nella sua tato dàFsignófúMörton per fissafe il modo di eseguire questo
torre alggíië jiiÏíge ín"¾eguito illa loro detonazione lä" computa Sedónd¥if dotto b iVcã1eoloidei voti pers Pele-

fortezi probäliÏlinenti eÑabíliifBhäikat à fáá ese fuogo épr ÏëàilzliÏ afi fifta anliõngfesso in una riunione

contro la città, tiràgi niidŸi ÏýfåfindiÏ ibiiiaferiii taistá ŠË$ Ë$$ Cifriera i óti elbituiali Monte i quali
alcuno. Dietro inËÈricËs iale del principe, il ministro Ri si ele a ÈÌÌoÈÎÊioË sÄrËúlio eëþihii 6he in se-

stich gi affrettò glespriBL l conso enerile austrofun- gugo adyngota affe maßv i SI deÏlà dúž amere.

äÁc$ iÍ ¡ËiÀ rÚokho fingre me à accaduti,
comunicandogÍi contemporaneamente cheiLeomandante ella Scriv o PI t pp britanniche

ortezzgeralstgtoplirgesg. e ruppe

NeLsuo numeço del '21 d embre stessa Politische Cand diArAppe dellgpgepiggage di alcutta è desti-

respondene sériie clin, Kjiýe ìÊa i áiiß¾jÍÃ Ål d plo- nato a partire per PEgitto aty a eg

pyglegcgi entpgypto i SiyWÍífilå inai Una g andaagituiangeregancARLPAese og Ínnione

per il cogs gepei:gl aust apco r(mergli ýief chedesferíebsida:BelhiasmeMasquele 14 regigµar proclas
gagnyggt ijy pro gdo rantifiáridd. "E INo iifi hakiinpefätfîcáñectrispondepti: dicanooche gli indigeni
gigri:Jianno messo)]or rt Ïi i di ösiaidák del prin- comprendono presfaïdh uûll idelebignidicatifdi questa. no-
cipe, iLquaÏe, ao ttgjo Í diins i li lú$ÈîloÙdì coËÚ Atú IÏai $ÎñaWå -ÍëFÑ sönãúaWpääsitone 16 sarà in me-

nuare gl affagi nopll onnËíolíÑÌIefm ÑŸÜ¶álí ËÈto. guito. Nella lingua indiana non c'è enhõ1 he erva a

ifi giudica che no sia ada Tate mleun assegnamento

Qn st 6àtitúzi heèsódgttätaleformulatada¾idhet-pasc1A
Il écoiiilbifFfõgÈ beign cúñisþonnerainaemun mpjÌý
vŠËÊË ÏÏNjióleiikš¶efifdiglionalátentendelle cundizioni

dei cristiani in'Ufiéiikay énadñigüeh warsirAnchkappeggio- Bukare t L la sop-
ailà.ibia i fõ2iWWIPagenduloueemebbeanstata. Invece pressioneae11steggedelageoggaetagestoie staþili1alegge
iiëÀÏ¾eÑÍn LLRifáfh80e§§ñ itaWho anbPurlamente, e i Im- del 1875; quindi incominciò a discutere iMa 95 añosa
fiËifå¾i Î, cifú¶û¾ibhâÑâltandbubWerivati;daller presenka Nel Senatocitgomernaxisposg ahynligerpellyyg gylla politica
$(ébÑ¾¾íbílšû@¶ig o½iffižo eillàúliiniti e dal gonfält8 estera aporte chiuse go

ËIE mikf41411g'évéélÍdit recedeälla diplomazia Londra, 22. - La regiawÆittongsaaÑ¾ n,persona il Par-

d'ÑŠÏÍSMSÍ$ËŸa Ì9oßŠa,iäifd¾ÙÉSid dachleisiipéräuti. lamento me inoniminoD enen ciev D

La resenza di deputati ófi§§iätti allinasembieg saršL Un sunt umeiosondei lakovieddllad9Ageyggypregminare con-

ä"ŸËÊ eRålÑÑ šffgitâØÃBiebrinoEssimandantituirebÍi saté che 1 rd SalisbnigimeHa aliòà9B9q (gggespyione della

clib u Ë¾ñŒ1íËñijžaÄat édimittenserábbero eletti da on Balg ia kapartehdellestropypiñólgelggy yjaylergoltanto per

Ígfi nii tŸÑFnéi qaáÉ mesuÌníani son n ma
evitare la guurfagehealtrimenhilegrabbaggtgigpg a.

Oostantinopoliç222 LesonyM&ggg‡ygyg c1ystiano di
ranza. htG ÍS4181ißeraWäni della Camera potranno inoltre Wan(Armenia) sia statoi iaeandiatondägrqþi en Ise. Bol.
inéeíailliállg,ië Béhato eëntpostortuitoÀi mussulmani tanto il bazar rimase incendiato per accidente
L sfiMio i Midhát-paseiàp prosegue il Nord, ya Berlino, 22. - Oggi ebbe luoggja e usarar 1 Reichstag.

dunúûe díbÏìtãiile íbë Vontio alld ecoposphe le potenze hanno L'imperatora pronnu tin så å Ï (title enumerò con

inŸiak if ifli l di dèdérinelPaúvenimento diguest'uomo soddisfazioneilavori legigativiilgggichst sul terreno militare

politicial gonudizie di disposizioni farprevoli al e ecoiiomico respresse, in nome þpi gpyerug gan d Áti, i più vivi

comýim ut a piegga ut si è accinta la diplodazia ringrazianienti peFTueëords stabilitourigän:rdo a le leggi giudi-
ziarie, le (aili Tególarab i o ùàiforrhetPa ministrazione

ùropen. "
-------- della giustizia pegtutta la O îisB dhi &lla nazione

Ilfirvieshapet dispaccio dá iladelfia che il giorno 16 itsentimentonelfanit'opelitie
corrente la Danteis ha adottata alfunanonità la risoluzione S. M. espresse quinai sla finneia eche ik Reichst g allorchè si

detsigegicOrarygenlláqiiale il Comitato giudiziario aveva ulúrà nuovamente die didiëàréi àRa missiöne pacifica dello

pingèntats úna fielefone favorevole.Jale risoluzione deter. sviluppo internö Jen'imp

fuina che si admini una Commissione di sehe memlÑi là S;Músogginnae che i negggaligene ät nze enlië quistione

ele ikon di boneerto con n'àÌfra ommisÃÍonÃ simile cÏa oriëntale autorizzano a sperare übe gli sforzi elfimperatore e le
qu ag intensioniyacifieke deRe poten direttamente interessate negli
fininihani dal Senatsy«lfoggetto preparare,pnza indugio 411ariiuriente rinnoiranno à scioglieke le quistioni pendenti,
quella misú dh saràgaputata più±pportuna per ris lyere a ma altárare 1 fáne elafioni ehe ëäistono attualmente fra

la quistione presidenziale esse L'imperatore contiimes à t ibgirni on una mediazione

Lã Cimera ha istituità una Commissione speciale per esa amiehevole e disinteressata.

minarelaquestioñedeipritilegi,poteri e doveri dell Ca Bombayg2e -kgiuntoil postal deliaSocietà

mÈa nel $ñipuio <Ïël v6tó¾ÏefloÃle Subattinoe
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BruxeHes, 22. - Si assicura che è, giunta ufficialmente la vivente, sebbone molto scrisse. Morì ne11657 sul fior degli anni.
domandsdi fare occupare la Bulgaria dalle truppe del Belgio. I Fu stimáto dai maggiori letterati del suo tempo; amico a Niccolò
giornali disapprovano questa occupazione. Heinsio, congiuntissimo col Gronovio; conobhe Isacco Vossio e

eysgges, 22 -- Il Senato approvo i bilanoi della pubblica Giovanni Giorgio Grevio Carlo Antonio Dalpozzo, fratello di Cas-

opp p gegpþgpqsegistabi i crediti per le facoltà di teo. siano, auguravasi che dagli amici fossero messe in luce le sue fa-
en chepano s ti soppressi dalla Camera tiche. Il Grevio soddisfece al voto, Ora il prof. Boot diaaorre della

vità di Alberto Rubens e delle opere sue; e alle dodici lettere del

Gronovio aggiunge una lettera e un'elegia dell'Heinaio, inedita la
RMEE OC DER DËI LIN I priina, l'alt a Éorretta sui maioscritti dell'autore.

Il socio FiORELL1 d'a comunicazione delle scoperte di antichità,
CLASSE DI SCIENZE ALI ÉlÒÉË, Ë FÏL0LOGICH hth nginohi ÉË È átioáre e noienibre in Monteu da Po

an NJesadre 1¾6, prestedyta nella provincia di Torino, presio Ventimiglia, in Milano, nel.Ore-
WüfääûldkWSJüügt. mongse; in Asahy Con6trdiaßBo¾gW; PålfŠl#0WI 6|tŠŸneto,

11 segîetuloëMNéai;Mt0\tWWÈë AdilÑ¾Ñá$ Ñ¡iieákdË te, Roma,IOapua, Pontpei, Brindisi é CáglíaŸli
presentarilibri «nubb inaddho få PqWÌî¾íf6tÃkšÌ ÑÑ¿SËe i: Richiaina pirtioolartnetitel'aitehzionidelÝAccademia sulla sco-
Eàsaisur l'Hiétoiga deglai pMl¥Mp1HVèWËdHi á &&-ÑðUiëne porta di uh dipinto poinpeianoidi iii#esenti' Ïl disegno, ppri-
siècle, del socip RE>yg Raixygion£4amtripdi?PhoWuRil inäiífeiceneidëllavita deinesticË d làioi-n al trokamento for-

gilustragiongallegttura myrgliid freçcoreduppelkttili ettukkin tuito di unwáillä rúëticaáÏle f&idè del.ŸesjiŸii Èspomi pËimenti
bronzo ed in tega eptty,gcopgerigoudatuberopoli pressohOrdieto la pianta topografica del progress fátio nÀgli scivi di Said¼gria,
ja Dom nicogagi, gi cioSpgEggBI IQUgL Sosersyncoom- inträttenendb Pieelídaínia obllidésorizio di iin proievolissimo
pagnäte d re atgvp all aos niuskico coniþafsisi di hu sèdile delÏa ana che si continua a

ú)egui Pas eppeto gea e coq enigenne disotterrare;
levati ÏË 6taži ca mic Igg0,,000 e ohjede g nome IÏúdéiÑRinfo le iina me1Ëo¼Ïì suiparlare variamente

1 CBisiúboil intruaÏptapzione eie ange lasse di scienze lobe degli oratori.
idlí, stBlièbbBÑ3iÑTófiBA ÑoËÙ¶ÍË Ëeó quéllá Èi scienze Ësi-

ehe, intenatibliÑ enhtniáli heÏIiiiikÍÑìdStä del 3 dÏceinliiÑ, de- Narr he i Gibbim fu il primo a notare che na oratore inglese

liberi usatoiditgepakiinientèmPGoÑëído dip säiltarsi a .

fäcila e pronto pronunziava 200 parole in un'ora, cioè l20 in ogni

ilMaisfreñalbuIstrusiónálI%bblibá. LÄi>Èpoétà viene approvata minuto primo, e 2 in ogai secondo. La quale osservazione potrebbe
.

.

,
fare investigare la velocità degn oratori greci e latini, sapendosi

.
ehe le orazioni gmdiziah si recitavano in un tempo determinato

pqgiggiong1R, appaçÀal callegascente Guxento Co a-
kalla clessidra in Atene e in Roma come dipoi aVgnezia dall'oriuolo

BILE legge a illus raZIORO di UR iggg¾R 0 ReÌIO d'ËYgen O COR
. .

a polvere. Ma Tarte usata dagli antichi nel dire le orazioni rende
iggg BL FiB4Mo]Aa appansceal nome di quagi imposébili le tagionevolicongettärã>PerbiobchW¾sdiate da

o ma pc parte le memorie che si attengono niDéfuost~eueetCiderone, ni sa,
os

vppnonytgiam della pre-
per eseipi che aio Graconeparlando nàl fdronenainletterd die-

le
tro di sè un servo nascosto che conjun ístrbmtäto kaidri aë£tWa

achoin Sti $ËŸaËb a e $Êndo e con Ïa coope-
opportunamente un suono per avvertirlo dislzee e di åbbassire

razio ersbâYé$5Rag Mo Minio Ñ¼íSáÏËi. È sto arabico
la voce. Quanto al gesto è noto che un ro n rusticamptg ar-

arend stagocúÏwbätainyÁt e9 itidi iiori vëAha altra versione gato osservando Forbato atfèggiki'a ÏŒmovenze 'ÒÑensió lo

che la francese di IP Jaubert, la quale non rÏspbiidellle richichte
chiamò col soprannome di Dibnisi celebfe darizdrine di uel

stualic,dallwMeiéizwdrthmmÏ pioþöne-dutique, e l'Accademia
l a tpo e

om lkord Chatant fu phag nätÚ dà Ör i iÌpoÌë aÏ-

app Ng,ie'pisig4etipppdaRandeliberazioi1e del Consiglio d%m-
núnigtrazione 1p pubblgziggeglioAtti della descrizione delPI- Ola che Ië discussioni parl m utari sono amm2e coliversazioûi,

taHa, tystq pv ionegggg,iigsiejné non la prefazione e coi pro-
come fu detto da lord Russel si poëson Tare soffÚi oigervizÏoni,

legomeni geogra ici delPantore. Il Javoro sarà compiuto in parte mercè della stenografia, sugli oratori letiti, celeri e celerissimi

daU'Amar e in artg dal of.,¶elpgino Schiaparelli dell'Univer- dei vari Parlamenti. Reca Itiolti esozñpi frá i qúali aÍcuni del Par-
kitfifÈo Ë, $21e Ã¾no sälg per commissione del Mini-

lamento subalpino e dell'italiano. Pronunziava il De Foresta 60

één BbilgÌß àždó¾ p¾rË "Ñi'ÚodiciËi ËarÏgi e d'Oxford la de- parole al minuto, Massimo D'Ageglio;90, Gige1‡il00, itRàtbazzi
scèiŠdû9 J *BliliÊ t'ÌÈàÃ 16 ÛýÊÊ omeniieografi 150 il MámeÈ 180. Il Co dofaicilàËiààmd,3i'ubge a Ë pronun-
IÛàdèiò kšÙTTÈlé alåÙa niéi ÑaitÌnÙdbl socio strat efo ziarnefinoa210perminuto. Non tacerdp11a velocità di alcuni

ifiaSIBéð¶räàie§ià ë döàini Ïëttdie Èëdite kerÌtte dal Šro- oratori viventi, come del Mainiani, dhfMancini, de1 Èinghetti,
novio ad Alberto Rubens. La fama di Giovanni Fed le 090ndvÍ del Depretis, del Sella e di alGi a velocità degli oratori varia
rimane in onoren>rässoli dottipphoo indinófato Albärto Rubens, secondo le öeeasiorif. Ma gli oratori rapidhsimi soiio più ammi-
uomo esso pure di molto erudizione ed insignito di nome tanto ilL

randi che efficaci, co160 il Macaulay in Inghilterra e il 0oidova in
lustre quanto quello ReÏ guo genitore Pietro Paolo, principe Italia. La ragione è che ichiedesi dagÏi ascoltatori tempo suffi-

della pittura fiamminga. Egli nacqµe ad Anversa nel 1614tdi faa
ciente per intendere gli altrui pánsieri. Precipitosariente si pos-

miglia in cui era, a coggdire, ereditario il culto del sapere, Gio-
sono pronunziärë n llä lingua italiaria 300 ikblÃ al un uto.

vanni, avo sub, pek amor degÎi studi yenne ju Italia ed in Roma Si si faceisero o sÌ ripetesiero co accÑr eiza grÑd simili
si addottorò üi Ìeggi. A Filippo prÏmognito di Giovanni, fu of. osservazioni nel nostro Parlamento e nef Parlamenti stranieri, si
feita uria cattedra náll'ÍTuÏverpigÄi Bologna. Pietro Paolo, se. vedrebbero pttinenze importanti fra le veie lingue, e si darebbe
co dogenido, il gra &ejîtiofé, a piire ornato di buone lettere. Zo a psicologiche considelyzioni di non poco momento.?Né ac-
Alberto; di tal padtehdio,"seguì iloinehtici vestigi. Visse a Bius. cenna alcune.

sener enba:ledignit'a'di onsiglibid intino di Filippo ÎV re di Cotali osservazioni fatte, per.esempio, nel Parlamento di Àtene
Spañagynonell'erudizione tutjo si nascose. Poco stampò di suo farebbero congetturare la velocità degli Antichi oratori grpoi.
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L'uso della stenografia volto a questo intento renderebbe un

importante servizio alla tilologia e alla filosofia.
Il prof. FABRETTI Ì6gg6 &ÌØRRÌ Öfüni d'RGA SUR memOria ÍNf0TWO

ai sepolcri di recente scoperti sulla riva destra del Ticino dappresso
a Varallo Pombia e Castelletto ; e respinge l'idea di rimandare ad
un'epoca lontanissima i vasi rozzamenti graffiti, trovati in quei
sepolcri.

L'Accademico segretario: CAncott.

l\TOTIZIE DIVERSE

Movimento dello stato civile.in Roma. -•- Nella ras-

segna settimanale del movimento:dello stato civile o delle condi-
zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale, leggiamo clie ne la settimana trageorsa dal
27 novembre al 3 dicemb're 18Í6, sopra una popolazione di 262,428
abitanti, si ebbero 25 emigrazioni, 184 immigrationi, 35 matri-
moni, 190 nascite e 172 morti.
Siccome negli ospedali morirono 70 persone, 84 delle quali non

avevano residenza in Roma, e siccome fra i 102 mortia domicilio 8
erano di passaggio nel comune, se dalla cifra totale si detraggono
i 42 non residenti, rimangono 130 defunti che corrispondono alla
media annua di 25,6 sopra ogni 1000 abitanti della popolazione
stabile.

Nella corrispondente settimana del 1875 in Róma vi erano stati
23 matrimoni, 148 nascite e 218 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatto al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (alPaltezza di metri 63,43 sul livello del
mare) resulta che, dal27 nófèmbre al 3 dicembre, la temperatura
massima fa di 16,8 e di l0iO la temperatiira miníma.

Ra.galIerala del Gottardo. - Nella settimana scorsa,
scrive la Perseperanza del 21 corrente, il progresso dei lavori del
traforo del Gottardo fu il seguente: Dalla parte di Göschenen,
metri,17 70; dalla parte di Airolo, metri 23 30. Totale metri 41.
Medy giornalierg, inefri,& 00,

WáoÝÁ miediziong ;µncrican,a al polo Nord.= -- Scri-
vokoili'e ËeglÌ Stati Umti si stia apprestando una nuova spedi-
zione al polo 'Nqrd. Negli Stati Uniti non si ò accettata la
conchiusione formulata in Inghilteria dopo il ritorno dell'ultima
spedizione, secondo la qual conchiusione sarebbe impossibile di
giungéro il polo, e šarebbe inutile il tentarlo. Portanto al di là
dell'Atlantico si sono già iniziato delle sottoscrizioni affine di rac-
coglie e i fondi necessari alla nuova impresa.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

VALLE: Û2/ÿÎÊ67ggQ füÊCÏ1 Ôi ÀÍ€nle, bra(ÌUZIORO di ÀRdren $ÍnÍTei,
La Nuova Mad<hdena, del signor Caccia - ARGENTINA:
Opera e ballo - La Coinpagnia Sealvmi - Recita a beneficio
del monumento a G. B. Niccolmi -- Notegie - La Società
Alusicalo Romana -- IL Accadernia Filarmonica - ß. Paolo,
oratorio di Mendelssohn, eseguito al teatro Argentina dalla
R. Accadeinia Filarmonica.

Andrea Maffei, delfeletta falange che tanto operò pel ri-
sorgimento intellettuale della nostra patria, ha ancora ami-
che le muse, il suo 70180, scorre sempre fluido, armonioso, e

la sua mente ò ricca di immagini, di pensieri poetici, come il
suo cuore palpita sempre per petenne giovinezza. Guglicimo

Ra/cN/f, che egli tradusso e pubblicò l'anno scorso, e Alman-
sor, che pubbLeò quest'anno, ne sono una prova.
In questi due lavori egli ha profuso tutte quelle grazio di

stile o d'armonia che fecero tanto ammirate le sue splendide
traduzioni. Een a ragione dunque noi dobbiamo congratu-
larci coll'illustre poeta per quei due gioielli dei quali ar,
ricchi la nostra letteratura; ma come del libro, possiamo
uguahnente allietarci perchè sulle scene del Teatro italiatio
fu dato fingresso all'opera dell'Heine?
L'esito della nuova prova subita dalGuglielmo Ratclq¶ non

consenteTaEnii'arlo IÍeine hatrasfuso in questi suoi dramati
tutta la passione.che lo tormentava; 11 poeta seppe colorirne
la tela dogli splendori e le seduzioni di una potente e gran-
diosa poesia, tratteggiar scene impareggiabili per delicate
sfumature d'effettis ma non seppe del pari ai personaggi che
metteva in scena dare quelPimpronta spiccata che usiamo
dire'il carattere, e farli muovere ed agire in un'azione non

solamente psicologica ma viva e reale, e propria, di quell'd-
zione cioè che non narra ma opera, ad è e xara sempro la
prima ed essenziale condizio11e del dramma perchò possa te-
mer la prova delle scene innanzi al pubblico dei teatri. Gu-
glielmo 1?atclig vuole invece il pubblico che legge. Il lettore
si indugia volentieri col poeta, lo segue e divaga con lui die-
tro le sue splendide fantasie, e creandosi quasi una scena a

sò, s'arresta volontieri a udire il dolce e armonioso eloquio
dei fantastici personaggi, e s'acconcia a filosofar con essi, o
diremo moglio, col poeta che inavvertito forse, piglia il loro
posto nell'animo del lettore. -

Ma ben altro chiede al dramma'lo spettatore; egli vuole il
moto, la vita; la passione non la vuole narrata, ma espi·essa
nell azione ; la filosofia, la morale gli piace sottintenderle.
Or questo il pubblico del Valle non trovò nel Guglielmo

Ilatchy, e pur ammirando il gran poeta non si mostrò lieto
e soddisfatto del dramma - per quanto gli attori della Com-
pagnia Bellotti-Bon ci mettessero del,loro meglio per guada-
gnare i suoi suffragi.
Miglior fortuna potrebbe forse avere il' Almansor dello

stesso poeta, tragedia più umana che potrebbe dirsi un lungo
duetto amoroso, e perciò otterrebbe forso sulla scena il suc-
cesso che vi hanno tutti i duetti d'autore. Noi però non ose-
remmo consigliarne la recita.
Opere come queste vanno lasciato sul tavolo degli studiosi,

capaci di gustarne tutte le delicate bellezze; ma non ò savio
consigho esporle al pubblico nervoso delle nostre platee, il
quale in un quarto d'ora cattivo è capace ,di fischiare Ileine
e Mafici, quasi fossero il tale o tal altro dei nostri moderni

'

drammaturgi.
Nessun'altra novità importante ci ha dato la Compagnia

Bellotti-Bon. Il successo ottenuto per due sere dalla Nuova
31addalena, ridotta ad uso delle scene italiane dal signor
Caccia, non hasta per dare importanza a questa produzione.
Bellissimo è il romanzo originale del più popolare fra gli
scrittori inglesi, degno della sua fama il dramma che l'autore
stesso ha tratto dal suo romanzo. Se il signor Caccia voleva
farci conoscere la Nuova Afaddalena, egli non doveva far
altro che tradurre il dramma; ha preferito fabbricarne uno
sul romanzo senza mettervi nulla di suo e trasportando sulla
scena dei capitoli interi del libro. _Questo sistema ha pur
troppo incontrato alcune volte fortuna nel passato; ma gli
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applausi prodigati con indulgènte faciliti al þastiocio del si- pompieri facevano il servizio _d'onore..... ma il teatro era ter-

gnor Caecia, speriamo Sn Úkdtërauná ik¾dr giare nè ribilmente vuoto. La ragione di questo insuccesso è ben

lui, nè altri in quella bratía via chiara. Per questaiecita di è sceltatiniträgedia di Alfieri, il
I)i moltegiocole farse tradotte dal francese e date al pub- FiligiOPa §ëffpíanWfoek grandriadiduciamellagyalentìa

blico per nuove non-val la pena di- far menzione. Ora che le di finesta ö quellkttore; è certo che una tragedia di Alfieri
récite soio'terniinate à noi abbiamo sinto campo di udife reëîtãta dadilettanti non era spettacoloada attgare un pub-
gli artisti della Oompagnia Bellotti-Bonk fatutti i generi blico moltä numerõso pochi accorsi si mostrarono però
di produzioni e far e francesi regalaté ffütw a inutile ššii ddisfËtti Applandéndo calorosamente i bravi dilet-

parlarne. anti

Diremo poche pakole sul alore È Ô$5pagn ik S dî à Ññiioilé åkfanageaieduta daL pi·incipe Al-
Essa si compone di lmonissimi elemefiÑ Ë¾Ä Ia sim di sålËiin ÑlŠfünfailollá iëfãte innsiaali non prive di
patia del pubblico tÈlÏÀno. BelÉ-Blani (pþpétticle t $Ë$ËgA ifá aýgfpiibblici"diretti dal
signore I laËaroßifŽ$ppenil notartigtP½18tiediffii e merie magstro 1 u af c lgligËÈ dai bui
tamente appguiligig tu t I . Ceresa migliora sempro La WAccadëg1|gg|l md inË$d 96Ïëià dare

e ad ogm nuova commËia appareŸempre più attore intelli- pat morta e oppgitaylla spošso 1(lygo sonno låtaÝ$ico ed
g:StÌii s žiâ ü¾le.wd½rgsad mae 0ampagnia cõël hopièfisseregaffetapkjaspropriApjstgn ogn ni splen-
buona dobbiamo faritili'sirüffhfijifôtéfdgenweisl¾scia äff didagotaidi:Vitalità di vahmg pffrendo, a un pubblico
dare (specialmente nelle co iËÈÉËÊËokej"afâËš noncu- vero che aveva pagato ilisukibigliAttgÀd agna ritto di

ranza straordinaria (iÏ sliëõik seliin Expereis parte la si essere esigente, nientameio che il celebre oratorio, ß. Paolo,
ÏiË¾KlalfgšBi sTig"gfimggmimglie onwaa-licenzaohe igggdgssohn.
avrebbero invidint0gli ghtiggggggquando recitavano a puesto oFätorio 8 eŸigüÏFsTTiniidìTèYE"Wila Sala

soggetto. Talvolta l'attore inframmette nel dialo(õ ialËhŒ Di te.4 ÈËÏiÑÑm 81ã scelto occupava la Ãala ; i

suo anotto grazioso, tataltra invece aggiunge nu igern. Ikiiiii pezzi, eseguiti assai bene, ottenevano larghi applausi,
Puttroppongyösggygojtyga soggetto un Alfetto che i quando Pimprovvisa rotturodi ut tubo del gas sparde negli
comici deLValle hanno comuné con altfi datíie lorö distin spettatori il timore e lo sgomento di un incendio; ne siguì un
tiâîililij)Bîi iëftfit€stosandifettoumeno meritevolë di ces fugg(ŸÑ ff neÏ qualë peridittihiitoir avvennero dis¼razie;
sura per una CompiiÍ JilaiiifÉ¾¾iöidi"primtrordine ma iLeoncertaingsgojè andar oltre. La Società rigandò a
gFtegtroargentina one terniinatgle rappresentazioni di ieri sera Pesecuzione e scelse iliaÃTTiiiiiiiiEETc sì quel

operse ibillä. Dufaite tufga la tagione il pubblico è accorso ding fåtgibgdente giovò.anziehèinuncexeMaseado Argen-

miûilš·osoillimþrga egò anmin iaruf icialmente iina perditi tifigúvileggpg idattò b¾ap(ie dikhtg il tr plo de-
di 10;000Sire. - - E - - gli spetËËori ÈëlN Ng D omaiwa

QuesiÃ Ñcit i ici koËpiinde-17ño spe acold di peka e ÙiiÚ( (ig destinateP si a Pier

ballicos a ässailI?imiirepajiell Argentina ha posto in scena Luigi da Palestrinall r si arvupo ono-

dtin lialli grandi toirmólto decoro ¡ il vestiario era bellissimo, ranze degne di lui.¾ai tina gubblico
i scenari fattigspressallientes; il personale getcogpo di ballo più scelto o núm¼óió I lghi lidotti a
immeroso. Ãndhe lipera i ata data con decoro ed in modo gallerie presentavano im colpo d'acchinoananatovole.
diáðddiãf e il pitbblico- Gli arúsù principali, la signora L'ogtggg fu eseguitoi aaliiñ¾iñ¾ggså as lo can-

Cosñielli soprano ed i signori Frappolli tenore, e Toledo ba- tati dalle signoré Biissolini eL§§yaggggigg dai signori
ritono sono artisti-di merito; I!orchestra era numerosa, i Alinei, Bedoni e¶gmetki provaego o sgètatiagppliusi. Le
cori discreti. Netcarnevale verra all'Argentina laCoripagnia die arie dël soprano, cajtate con 18 tŠŠËËto Ârtistico
Scalfini olle operette e le fiabe che hanno ottenuto tanto dgllä signora Btissäliiff ed u i ergynië e liaritono,
successo l'estátemeLrsi aÍ Ëoliteaäa; liinippsa delPArgen- entu lismarono. Dell'a i te di ýrazie si

tina4arifirse niãglio i añol affãrtega Scalvini; ma noi spe- volle II)g
rÏànio clio Teipgigpzj fatta rion disanimeri gli finpresari läriþoi dal primo a Íti de aÀÑÊiNÀ grÑnde am-
dã1 teiitate-in altre stágioni di dan áll'Afgentina ugo spe mirazione. Impõnente ogh lii hÃlia, per colorÌto,
tacolo di musica sacrificando, se à necessario, il ballo. per espressione, ggt afo ngfi inferidre certo per preci-
All'Apollo le prúve da una settimana procedono assai bene. sioná911ššécuzione a quella diretto dÃLmiesti Mdstafa

,
la

Si prepara l'Aida ed il ballo Ermanzia didirsi colli MãNa massa-corale della R. AncademÏË ÊÏ ing( ha þeordato-
di Rohau di Donizetti. Avremo quest'anno, se i pronostici ieri a tutti i romani le più celebri esecuzioni dellalFilarmo-
non sbaglianoi la stagioño teatrale la più ordinata e regolare nica antica. È statä unakera risurrezione. Una risiirrezione

che si sia mai vista a Roma. Tutte le opere sono stabilite ,
loiloeniloiuik illo zelo, ai sacrifici alla persevejanza dei

tutte le parti distrilniit fiààato l'ordine di ogni spettacolo. pochi riinasti fedeli alle tradizioniliberali della Filirmonica,
Infine Jacovacci ha tutto preparato per correre liscio e dritto al concorso dei migliori maestri di Roma, ed all'alía intelli-
come fosse sui pattini; vedremo se saprà evitare le cadute genza artistica del maestro Pinelli.

Nei teatri minori niente di importante. Un lirgo di uore a tuttii
Alcuni dilettanti hanno dato all'Argentina una récita a Z.

beneficio dehnonumento che si deve innalzare a Firenze a

Gi R Niccolini
ILteggergguminato a giorno, l'atrio adorno di trofei, i
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OSSERVATORIO I)EL COLLEGIO ROIVIANO

Rikista meteorologica del mese di pttobre 1876

Fifenze, 22 diceltilfre 1876 (ore 16 45).
Venti forti ffa mä zogiorno e ponente nell¶talia centrale e me

ridionale; fortissiini a Capri e A Bari. ¾are groego dalla Spezia a
Civitavecchiawgitato in smolti altri puntidel Mediterraneos 1iel
canal d'Otranto, presso il Gargano e sul golfo di ËapoÏi Ëarbriài
tro abbassato fino 6 mm.gellgomaregyl Sud della lí$nisolae
in SicÍlia y glzado di 3 mm. in Sardegna e all' ba; quaki
stazioitario altrove. Mare tempestosissimo e veiiti 111\ etúosi di l
vante in Scozia. Cielo coÑ$to Î$vå$ dW *S$Ï $61Í\9eccio e
mystrale in AustrÌa. SådcËÑ få faaÈ affËd a T]ësins. Li
beccio burrad so lo i UVållori Rafiaticojl Idri e nella
hohe corsifokÎ ÌpÏ $ ŸÜiifoAdÈËídlWin tari psesirde1 Nogg
a del cent o AeÏÍa fániaolä e ñeiianggi di Napoli. Venti ancay¾
faèti e töiiipo tûflìßò nellWit enneländ. Indizi di miglipranienti
nel nord-ovèst è nelPo d'Italiä.

Ossmatorio del Collegio R¼inano dice £1876.
ALTE SA DELLA B EIoasi= 49 65.

anûtn Mezzòdi 9 pom,

Baioinò o židotto 110,0 746, 747 749,1
apgal mare

Te gn be)rno 0,9 0 3

Umidità relativa... 87 66 58 88

tà 3 7,92

uvolo umoli 8. cumuli

ITalÍÀ 9 um. okgiorgóÏpre lle 161 corrente)
rigopptep >Ngi ,

1 ni o 9,7 Ò 7,7 B.

Eiogg in d4 ore == m,
D 90SETmoa e

STIN0 UFFÎÒÏÃL ÈLËÈÌ0RÈ D MMËR DI

del dì 23 Ñ mhte 7

Talore alare
YAL RI ? inle

JIomiula

liendítaItalfMíst& OO. . .
1 semestrg187 - 5 66 Tai Wtoa Eddes - -

Detta detta s 3 Oj0 . . . , , . .
1 åpfil 1877 -

- - - -

Oeitifiëáfi'àbi Tèsoid10/0 1 . . . . 4 trirnestre 1876 537 50 - - -

S-tafan - -

Detti Emissione 1860]64 . . , , , .
i ottobre 187ß - ny

Prestito Romano, Blotint . . . . . . ; . - - - 77 20

Detto dettor Rothschild . . . dicembre 1876 - - - - - - - ...- 77 95

restito Nazionale . . . . . . . . . , , .
1 ottobre1876 - - - - -

Dettö étto piccoli pezzi . . -
-

De 13.arm - -

kžiggi gggia InteressataNTabaccht 2 semestre 1876 500 - 350 f payr
Obbhgazioni ette 6 Oj0 . . e . . . .

- 500 - - -
- -

Retíditt inattfaca .e. a . . . . . . .
- - Sq i er is;my

O'pbligymiogi Municipio di Roma . . ,
- 50 ..

Ësnez ÑazierfalWItaliati . . . . .
I semestre 1876 1000 - 750 ß IMgT - -

Bâncs Romana .. . . . . . . . . . , , .
2 semestre 1876 1000 - 1000 - - 1160 -

ßznca NanionalÊToscana . . .
a . . . .

- 1000 - 700 - -

Banca Generale . . .
. . . . . . . . . . 500 - 260 433 -

Società Generale di Credito Mobiliare
ItMnòíd . . . . . . . . . . . . . . . . to semestre 1876 500 - 400 -
rtelle Crpilito Fondiario Banco Santo
ßoirith. . . . . v. . . . . . . . .

16 ottobre 1876 500 -
-

895 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , . 16 semestre 1878 250 - 2ð0 - - -

Strade .Feñate Romane . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , 2 semestre 1874 600 - -
- -·-.

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 500 -
OWluigdzidiíi dette . . . . . . . . . . 1 aggde 1870 500 - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . , ,
- 500 -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba .
- 500 -- - -

Società Romana delle Miniere di fro - 531 50 58f 60 - -

Società Anglo-Romana per l'illunima-
sióne a Gas , e. . . . . . . . . So semestre 1876 500 - 500 - .. ... 558 -

Gas di Civitavecchis . . . . . . . . . , , .
- 500 - 500

Pio Ostiense , , . . . . . . . . . , , a
- 430 - 430 - -- -·- --- -

AMB I elonm AnunA o Embale

Preert fait r

arigi , , ; , , . , , . 90
Marsiglia . . . . di . e . . . . 90 108 35 108 10
Lione ......,,,....s.... 90 - -

Londra.,,..,.,...¾.,s. 90 2735 2730 -

Augusta..,,,,,.......... 90 -- -- --

Vienna.,,,,............ 90 -- -- -÷
Trieste.........=..se.=• 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 Ña , , , , , , ,
- - 21 82 21 81 - -

N Deputato Baksa: O. SANSON.

Sconto di Banca 5 Ojo , . . . . . . .

: 1. lifikemONNI.



5012 ŒSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SUNTO DI RIgl§üYAZIONE Calabro-Sicule vennero träsfusi nellä Avviso di vendita giudiziale. Bando per vendita giudiziaria.alioÀi citazione. Società Vitsli-Charles-Picard e Com- £14pubNicazione); 2QÀbblic<tÃioi)
Avanti il R. tiißhnale di cominercio t las q alae imase ponsa 11

Nel giërno nenti gånúÁfo Ì87 , avanti i giudizio di eptogriadidne prokin Roma lá seconda sezione del tribunale ëivile mossð da Spreca Belli conte Alessan-I?ânuo illáðttooeitasettaa sei i
It 1ßbvern Italiano ve gg Roma,ad istanza delle s gnore Giu- dro,domiciliatoaViterbo,rapptesentato

òrdo 22 det mése di acto bre in
di do a da e à mco ditta Aerte sia ed Adelaid Bol n p n a o ppeaa ogelini,

A istanzadel Ministero dl Fin e kenh I

bl al t
a t ran Tr o I can elrl e d r e V terbo,

Io sottoscritto addiëie lesso iÏ¾ri Roma, giu to pyepidehmia) se 1 a e) 111neöin aÌ1o inúa oAegli stabil m appresihqnale di commercio di Roma, ivi do- di abþrev I ingd%¾$ gyb tã i e confinante fléãeYitti seguettii gondiziqui:miciliato, stesiu-In
dói beni di Gius aggligq¾eaa valtaloffo ØÏiitÑIa BÍtà nái ferritorio

useppe Sebastiano C FIdé;Fittiliga e d qþistare re i sinaset d IWin 1194 o,..... 4. .x. . .......stPicard ed Oscar Stewensvinttstfrendy á m attiversq Ponzano Romano nel ricordare l'avvlso d pe Torlonia di L. 13,435, mar-tori di lavori pub nella qualità;gi i EG Ver¥o I i lavori di ;enfitens säta TA.Rúof sezione IVantfehi soci in e vp elIG fei¥ò¾i 0 iä-Siddle duå figiii dne al- 16 ,2, 3, 4 e 5quidstéri delIà Soc geet bron 1863 Ono a 31 $9 fasta tai 306 e 324, dellirigt fli21 agosto 18 son tone he si dovgvazio dè ni nel giorgáTI t eie di 50, connaantee firtna sociale Vit,ali Picar congeszioni ed alle I f fe·
npto gha sotto 11 n 14 viso as‡ glioni il fiume Olgith Ap-e CA, non che al sig. Ftäube espere conseguenternente nonunafa la enut di a anio ettirossi salvi ecc.

nima Vittoi·1o Einantt leta e ti'Itzighe el vyiponalp non o altio con special antmo dan1 Wäl Añin. 009 Algts 9 ç¾m osúpfa n&ttodi una reter ferroviaria ãelië kihDilé stãfí o appressa te lorö titoli nom discopopeinti ta ateck life 2 4 248e nel,lageilig¡ a a gioval a bgnidit oui A É $1 chi seedli Windaci ändaefti difildano
Che successiviente la Società Vit- Non esilöidôÑoltijahŠ%Ë uno del anindi tuttt gli acquirenti per ogni ondfatoni deela vengita

torio Emanuele appaltava à forfwa una detti signori citati nelPadienza com eTetto dilegge e riservansi tutti i di Iia veríÙt sara fitta jg4 Avparte della detta costruzione alla So- sopra fissata perf11 dioemþre 1876eio ritti che for þóssono competer 011 # 0 ÉA E Mi
cietà Parent, Schaken e GI,Wiltfälé mottösertito useiefe ho rinnovato l'atto interesse de'Ioro amministrati essarà aþerto stilspre 6 dialla úna volta,ia.retrocedeva alla So- di citazione mediante consegna di una Avv. GWSEPPE SiŒcyn agito per di 44 decimo,oècietà Vitali, PicúfÇ Dharles e 0.¡ cppi épettivàmenté,)ieF¾gnuno dei 5952 proe. incarigo. 49,56 21 er il primq lotto
il nhe i re

ni det añiss n al S as p te
e

car
e enti chiede a ed ottene copia alla porta del RL tribunale d'oggi si è chiusa la Casa itic r ald m aut tendita áárà resa dWÉtiitiva,pre

tal il im to i eininefèio in Ropra, ed inserzione in Roma del negozio di manifittare e eÄiñ¾¾l giorno gli apparterranno leGovenione di chWetuvats"asile reëènte sunto nèlla Gazzella Ufß- Banca della Casa Haskard è ûgiro d) $ndite cond'obbhgo di pagate i pesitimaeñOslabro-Sicule suddette,con con e il tutto altermini degli art.142 e Firenze, ed in conseguenza à cessata e le contribuziom di ogni genere. -rovi -

g¡gg Þr0cadura civile ogni facoltà del rappresentante della Dovrà rispettare lŠBuffutto a fatorea 20 agnoeaLO gato dallaMËtt Ëdinparitempo ho citatonuova-Casasuceursale suddetta a lui coñedi aterinaCeccottivedo#aBocci,non-
Mari:Math'o? 2"Ta¾WP.Ataaa io°i°="Z°-°iiisitin'°•"aoito"b e in ea cËa o i1

oc e à itt
ed rittinedMobblighi r es a 1• St v s 187R ma, 11 21 dicembre 1876. le e 687 del Codice di proco-

Che Insdite controversie fra
n a sommm anaa ti Bando a primo ribasso, a te i de Î"Ar e

hrarÎes Pai de pag isti Ro t 1911 di comme cio in Roma'
Ad istan la o Vincenzaule a, ferbbe i lo aarbi

r I rf a I e che qualun eoee te allo incanto22 sing.nsoe esteu2s & aieontormies.iiss,<seen astoaananae
,,,,,, ,,,. aeve aver gia depositato nellacancel-aprue 18% della Corte d'appello e conclusioni, e con avvertenza che si Peraiáni che li räppresenta leria di q tu da e Timybrtare

oc e à sp n abr nue non se pere
ederà in n m ia de on com- zi la io e

I t yen

denza ai proprf obblighi
composto di due piäni ikineisi, in In Henaro dm rendita sul Debito PubChe avendo la Società Vitali-Char- Cassa d Rispar io 1 IDS danno di Vincenzo Bafbälisài doini- lieu dello Stato a pLtatore valutatales-Picard e Compagni par mosso 18 eiliito elettivament i P,6 a is

ofmal IPâ
· l Û dice di pro-re e daeior4i ab ici de'l R R sigho oM roprietar ta t a ,eio e é od'Italia e quello delle Finanze, pur fa- del libretto n. 8557 (Serie 6a) jaggggi apenrto sul prezzo dilire 30 ra Ïa mentovatapentenga di questo tgeendo ogni più ampia salvezza dei ri- Nobiglioni Filippo, hafdillidato la Odssa resentante il prezzo Â¿ bunaléW rdmö atoreditori ucritti dicorsi prodotti contro i gudidati mede- di non rimborsare 11 contenuto delsudi

decimi dalla perizia giddi Mari epoditt li questiegneelleria le lorosimi,sportanofin d'ora talifatti e giudi- iletto liþretto ad altri, asserendo di a¯ chi e di e declujo prdjäätä 6 oxasade di cöllocãžione mptiyate ed iesti acognizionedeidettisignoriChar, verlo esso smarrito. tto tribunale. documenti iuntilleativi nel termine diles, Stewens e Pleard, non che del si- Ond ché la Casaa; a formÔded suoi ndo è ravato dell'annus giornt 30 d motinenzione del pre-or;Filippo Vitali e Franoesco Luigi regolamenti, avverte l'aftuale quahm- hnposta erariale i life 1% 20 della ha
r

li egetti del successivoavaurs, nella loro rispettiva gaalità gue possessore del niedesuno librettoi vinciale di lire 3TS) Mella com g a uazzorge sul presso pelricordata in prinofpio d§l preebute atto, phe, non presentandogi get tgrigine di in Io ß5 80, a sara venditto coif
male saráund tendàtt gl) stabili, allee ciò allo seppo che pogano{$e lo dre- mest bei dal giorno presente,10 rileirÀ tre condigidni esposte nel capite- I cui relative oneragrom veniva de-dano, far Valere i loro dirittige diniâà íëf aónällito, éd altro ne sostituira la¶õ dél bando, eg4to ilpige giudice Vivénaio Paúciat,

strare che tutti obblighi deriyanti collo stesso nome e cognome a favore Rom¾ 21 decambre 1876. Viteil)4, 18 novembre 1876dalle copye riguardanti la 49- del diffidante sopranominato• Pruno Reas1xx; dàú)ere 11enácelliëréRAvraxANI.struzione e4 49 49%Jerš97ië Li SMiegnabye 1876, i 29 Og (91tribunalegiv.e44g.4149ug gQ G. ANGEMNI Pr00•
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MINIST MLL'INTEMO BimiipédeneraleAelledare i
JYR £6 d I ser i allura di iid hä.

Nel giorno di'venei i . gennaio 1877 ar a if I sþeai li e le sòttantante abella
avranno luogo pressoje refetture delle rie et nylndië)FjÈchati 96m to apa ¿pno Jiaggettickiibhäsh
shúnife in lotti pgpgriäi elle fötuffg Ë¾i e lidicate. 7dll n lacoffetta di ribasso estäha sopra
Brincanti sarannd teä gge deLpignöta y eggggg t« scéitta e ge ed o agypta dal de-

ciale che da så ikhŠÑ yposit mente delegíto 1 i Šfp§ nortiti se una della tavola i odÍñingheßfaiBanca
gratij ed i deliti (ajþÑnt avgh in GaH B#gt! of genersfi sign 11 §ovlegale>Talg Ápo Pincanto a quelli
spüi i pÿrgate Ani in exlce ed uge gegadameng1 10 e 11 raviscon orrêtitt elféuË6n tr' ig4i
ta la in prta nel rese fé ohus a à »M140 Gli?âtibH en ella f6 tilfa R oggâtú di Äòr

seg mog 80 gi jIsp pp éfia ß $ aýitbli niodificata
gláá,4874¿ $bdo AI¤ël cedfi i uniŸ aiola stessa alla

410 ass a alist onngi§MRanto i li hiiúdré i p pgan trovansi Vis hili pr eso
pg¾lain d&ea 11' a pglhí871, itettat9 ttivl0tflWi di ao

m sposizioni selingt n pilatafelsWÑto3) liores#ferente purchè il ribasso raggiunga
mogificazip i oitute telfauß g;gge li q tsõ4tò iliga im Direziodea $6auraletedelle säreeri in apposita
2. Ua a t i al t eilafzo ifi à½ied 7 Ri§gy sin endusdit og at est c$ahrá½ ella in d sima adu-

3 $1 ume L ti ell giornat di ièi che, de
ad ud a It%B Il

pitolati suddetti. Casta gärà½¾nufadolini todô 8 ti eti, e mettanúÐ kgvygtiendo la a ilkitig devià entro ott
osséidatele förutà!ità prescritte til titdl@¾ëßò (Ï je so pú¾ioñ¾pfiñía ini dállaidata Këll
deliégäläniento sulla Contab omith dats¾iletfãniBEN frgåtype liiedlarŠ' e ioniimát un

1870 àJSö2, poi uuntiattPM¾ksi 44 49uesnk: gegdygpl Debit ans pr
LaWtipulagiðuò Pag ziòà 000 etteongfå udgénéllVtäioÌa Ã6ti lOúl te Wu aga inû

nei madi þrêàcritu dal Io gegendopdajiopitíartë, léfgog mle predetto praindicÃto alla stfinlasiàng sy kiilsdeposit %di
5. Èe ÈëAe in ribasso aljdeãsá'ÉtieT#N ieligÑÃn a deHA t a un àÑla lisi l hä¾ ipso jui es 14û$$ Èn
potragg essere eminortsdid uni eÑ: di eiuso êhgin d 1 nànfetrapion udts agital sácinueñós se

esclusgsogni altra più miãttta si a gicri 185 e ytte di libbli %¥Ht hŠ0
basso non e tilvalenti hann; tra usataafeazione e @Àlgngataltra rëla iva a¶¶ ehøfd
ne sotità 1

.

innä vili inoitiëasôftdéfâ¾ gig gi ysenipla f ddit
6. E à¾titál li plat e för !thr aer ito d'6hèii initíË$ti ¾191 vola, in ragione di l dúe

di e liesyticqjig IS 4 i capi oli h ÌtnÌ ti e ciaggggges açY

en sue de

oo no

delt pràÔ laat ii
2 Ga 60 00 1400 id dein

e Japa
3 Gi 6 810 00 8400 1700 id. Táeln Ils ledeth ongisleni 11 25

i quh a edidadie
4 Mús 486000 3000 1600 id. Jdelt e•ae oa 11 25

Annotaài - ppaltat ic eËàpagatadalúAmministkasiäne ilmatpiale mobil gius MS ãeh capi f6 d a erato
da li obbli hi imposti dagli ghicoÏi Iti0 eiß ciipit a

Göndiskunt äigeciali.
1e L'q ridere i sommipietrárÑ a($ågrdie ge- La raiiÏtÃ šþÑÛÌaÍ lÌ Inypre&B i previstildalPart 20 del

vernativeJintero vil os 4bell Jt golppatá)atone idaVestavald esii to (quartojligen) parà geter niñáta dállautoritäjifigtute I limite

annesse afiregolgggé tg o 18230per fordirigglento del personalf di en di un centesimo a c utesimi diebi per ciashiiW¢69ño i fitäriúfepe ognieë-
stodia. 1's gásã Ao syra dirittgastporno delverettivita esintranigtrà tenute
zione gd entËñi eezitos 181 Ü¾g ful guns my it p i tte le :59:L progvista Ægi sacconi e gelfg edygtid fán pglejascunecareete non
giornatefgistreñóngå Édi é uti dgúniglPart. & d(I $0 % doWN arsflu Vagiöne del doppio come è prescritto dalEart.52 del capitúlata,
2e Happaltatore ágg dÑon fa(¼ dagli ohhlighi detern mati agli articóli 30 nia 891tanto in ragióneÄeÌlá metà in più del Ilumer niedio dei détenuti nel-

e 34 del tolido regitivgmente ginbbgiggedpgli infig to li A- fiß m trime e.

blighi à td8 saranno ä suo c¾ttoo soltanto qü¢l glinpgiferi- 6 Iktgržö álinga de Part, 81 d capitolato è modileato home segue: -- Di

scono al Sarà:dePýÐi igfa dgijbbligá ig(11egett6re ogggtti di tgla på nso delle pe a ragioge deÌÏa nietijn più:del numero
A eE gg :117 del %uñgèg bapitplato circa slig pr degli oggetti süddetto, eccetto get le camici rei in ragione del triplo, salvo per
di cancellerisystányäfi é râgistri rignanendo a anó ¾ayico le altre p ovvigte le egg ti giudiziarie Peccegene lita dalUart. 181 d i capitoli. (Vedasi
accennaté hilà l Àg dello stõ¾e artiàolo· Efé sobonds fitól
3° A pa$iÂÌ iŠoditi inga dellär d gpitolato,4pppäi forg sarà e§er 3 Mart 18fgel ágpi algfÄhucosì modificato compufgpo por in

nerato dgÏ bligo delle ágÑúa pg algenth ed assistenzä de§detenuti media an.citi dúvaëàggnagliarsi laapto intå détyä¾iarlo (vedaei articolo 61y
mentecattipicoverati in nii númeaull espedj)(fuglidelica¢cere. Tale eso; i detenuti che liidossano gitiggp pggag a31 Un quinto delia fatera
nerazioneueÚntgegerà estesapàche<aiAeteriuti liligtecattischengià si tro¶äs pgölagione detenuta. le

sero accolti ifrago Algji t(i stabilimedfinfýi4 Nihio delPappalto. Lyggaltgfore Roma, 19 dicemyr 6.

non avrà perà diritto a percepire ll preeno delle giornata di presenza dei de- el ggget are GeWäraf deÈe Carnoxi
tenuti anzidetti. 4890 N Direuore Capo di Divisione: G. CASANOVA.
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lHEZIONE DI COMISSARIATO IIJTARE DT FIR
Si aÔÊ ÏÛÊËÊÔË$Ñ$10 l'a Éë i fâni H e i e a ögo piesde queái Difezionew via Sim Gallo numero 22,

secondo piano, avanti il signor dirgttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per 14provvista di grano
occorrente per Tordinario servizio

dei piniiici mingsri dìÆirppz opa, 910

LOCÀLITËìñ M MOÐ

nella quale dovrà ese stit 011110 ÈÍÌÎ0 0 00IÍSgÈR
cpneegnato ilþano alk d'introduziong

I ditóriltúam a consegna dovrà.a tuarsi nel termÌne di

Nel pa i ce mellitará en a e
el ed IP skyä t d a

Nel pasificio militare
gadifici militari a tutte

r

di
21 pe dili

AenesWuß 166 Lac 4 RWPAggy pggi . ott del granobèAin§ilÀië i

Il grado da prpvvedprsi do 688 kWñe!ErgBedlt014917dano:18 4Ad avere il deliberainentotsäguirà inth per lgt y e 4f Id ali ranuó

un gesp sptto non ÈÊicËÒ"këhÌÍbgg1Ëíbl ŠsjÏà?iétt0IlhÑì À¼r i¢oi ishltáge offbrto un prezzo maggiormente inferiore o pari almËä gli lle 116 affd¥

per ëssenn,iàáÚífi boktfÍfí¾àndizi nimegualiegigegeigion; visig re terminato apila gcheda suggéllata del Ministero dellä GnéËfgi the si ttòYeëà

questa stöne"èlif6ësbilaaneñ$ñeani Ociúmisagriatoanígtgre g Evyg e peposta siil involü h vèrrà aperta solo quandossaranno stati riconosëiutitufti

pregso 11päinfißiò îûlfitârá dUnìídìÑm chaussa gryda Lúartitt preggety
I-naliitoliieféfšÌÏ B¾iñ¾ialfØþõàltahe riAettanorgingpres e che lärann ‡1 ämiin afilaidatali) lier il riß4sglinquinügorg del ventesimo, limitgte

parte integranteiléf ó¾tiáftit jáxònviàibili keline Gaesta Direzion 00 giorni cinque dal mezzodi del giário AelAehberátilent
missariato militare e pressostaitp le aÍtre del Rgggo. Potranno gli accorrenti fax peryenit le lor o arte mezzo di tutte le Di-

Petr&dú¾àëië #fášëiitifit oD$rte cumnigtive per diversi ed anche per tut? rekioni e Bezioni di Copimissariato mili are, m di tinente oferte non sarà te-

I hitti di una dálle d¾e partitWÀi rA huto conto alcuno gudlora non giuuËaëà A gagsgiuffizio prima dell'apertura 401-

Le offerte (oYrÅtBË©¾Œ¾rigojgigdstat ggg j compilate l'incantó e se noâ consterà che abbiangsdegegitatq,lageseritta caumiope.

sN carta bpilata da lira una, sotto pe4A is tassa di registio non he lesapene tutterelative agli inéanti (d alla sti-

01‡ ire la icevuta del pulazione déi åntiatti suánno ripartiteatra;J delibergtgri, a ment di qu n

epos 9 piéserWe 11vigënte eg Ignaento sulla contabilittgenegale ello gtati
su one d i i ti St doyri questa esseri ag

i z 'À$116e r 18tà be e ska

r 6 A qoello eni gi sggui dett ige omgggcogmiggariato M ftare

see
955 D nynt ggryissari

so di ven ta NERA E

vicini , il mottoscritto notaio invita soci uire alle azioni liberst di lire 400 l'interesse del gnora Te häitid Gãtfo daniteilista a

chiunque deelderaggggrp.gggÿþtgå egme 12 italiafé per azione. Patti la aalåf! nä>périñáusa;4ihuc-
dare l'offertg in persona proppgynhlfts I am link cántig il ritiro della Cenola n 18 A connue e Agi deßsia e tãstamentarin del defunto ene

e agggelista m carta da bothfda Hra 5
pidie Antonino Gatto fa France

zie e derhän gn 1 iti E sh n pres a la Sede della Società Generale ût Obedito Sobilia Itál .gg

posto, in .

via degli Uffici )&ligge iggni idem idem Francesco, di cui ne fu i'érèR testato

Vicario, no 38, prima del gioinö W dél idem idem idem Gatto di lui fratello,

prossime gennaio 1877. a
idem idem idem e ãt%B Heliglyîcorreùte.

Il prezzo ðlte si richiede per laven-
You eddhiëàsferire propang

scritto. Päirgi resso 14 Banca 4i Parigi e dét gesi Bassi. lire cipque dyg¾ aJPalerino ifaiciäP
LiotferteÑaÉaxÌa L añaëàt Èãrigi delle suddátte likifŠeyÀion sarahtto eat sette ap e finl ottocentodènantatiè

ny rosanno a bio che erÃ giornifm n á indi6ato jiresso la suddetta ßanca di Parigi e ertific t n 15 nÔita
dei am 4i lire cuattrecentacitauagtãp 0; da4

6. 5946 tato a Palermo li trenta apr11e mille-

e dí tuttia quellis à vi g
-- ettocentonessantadue col n. 17öl del re-

ster«¿ e incrend gy NONIMA y y per readga

paapar tensi ggné pgg tyti
se åtädhe c 47511dek registro di

per anni quattro, che vanno a spirare NelÏa ui r dúo la ßgÀe di Anas) A m r

e eLte be 1 9 p 1•s c r tto a gr 44 i onenteck $14, er Pyminert 5101 d dfÊ (12Ë
ta à hi trävä ostentihiÏ nota dei uns serie & oßbiig zioni di uësta Occietà, venne estratta la tato a Ëalermo 11 di läsa dieëin¾te

cahonî e censi e i dyeutnenti rieggar-- Berge ¾. &G. milleottoëàntés%:fsantati& coknd214 del

danti i medesimi, nonchè il capitolato be obbligazioni quindi appartenenti a tale serie ceaseranno col 1 gennaio
registro di posizione ;

reks bi•Ô1Ñà. pi•ðàsirgo ýe ute di essere fruttifere, ed il gmborso delle medesinie at valor di ir ddå a P a

5928 Dott. ExilbáUAyo notgr gaggy .
lib0 per cadanna obbligagione ¾erÑAûtà giéeso Bañea Bo gennoi millegitocenfasessagiaggattro

polare di i cîtti, òîà Sän Paolb, na 12, a partire dál sucessalvo giorno 5, col 7246 480 f41stro di difídhne;

distragesentazione del relativo titel .
ß Çertificato di n. 37171 per la ren-

I figli ed er el n i Gerol mo Col prime d dËtto mese ai geimaio goi; presso la Banea suddettat sarà pg-
i 4 i tre inque (35) datatLa

Nioolay, décaduto in Viguie 11029 gataalaiceñola na 16 degli intefeaàg inatafante in Retto gibrné nella admina centosessan i e 3 20 agi-

túbre 18%, hanno «perWiiedramal ti- dislirdig gasendosi daB'impoi¾o di 11 & G dédótti lire BB pér tassa di rie- stiõTiandi ione
bul laTIIB i Pinegd 9 chezzagobile, guaÍejo#iût fisáta p¼1 ofrente anno 1876 e life 0 10per tas Così Addis la Patti el sopradotto

n una rendŠta a suflié dimircolazione, lignidata piri¾ itiffil difente aand. giorno un 21luglio Sin

bito Pubblico italiano come da certi- Milano, dg11'allioio dëllí¾ödiefš 1 diëënibiddaf&.
ßcato 0714 6912 LA PI;¾¾IDE EA, 6 A TI 0 08



INSEll210MilWLLA GAZZATTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5016

DIREZIGNEDI C011MIB$ARIAT0MTIJTAREDI PERUGIA I SOCIETA' ITALIANA
PER LE

Avviso di provvisorie deliberamente.
A termini dell'art. 98 del regalém nto anikovato oän R decreto 4 settem-

bre 1870, no 5852, si notifica che l'appaito per la provvista di
Frumento nostrale pel panificio midiare li Perugia

di cui nell'avviso (gg glli 9 &cemb e ar4gante, n° #9, nell'incanto ¢'oggi
fu deliberato comé la Appressa:

Lotti N. 1 da quintali 800 cadune a lire 84 96 per quintale.
Id 1 id, 300 id. 34 97 id.

offerte di ribagao norüff r Nil Müf zi sopra dig a rh
alle ore 11 atitim. ßã¤ipä ¤le 6 cobreätniing
il qual termine non sarà pi gegettata a a a in

Nogs féiniMI díi atina its airertmunidisiatiaWgo fattametiléleguturpa
o stese su car£a Ée g(ug 111 Allåtgieugbòllo ordinario di lira no.!
Chiunque in conseguenza nitehdà* faŸë iWUsildii stämdiminuzione del vente-

sitilb devë, aliktto della presentazione della relatìÝa okerta, piedurre la rico-
vnta del deposito prescritto di L. 800 per ciascun lotfö, Wolformandosi a tittte
le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta delli 9 coYrente mese.

Perugia, 21 dicembre 1876.
Per la Birezione

5957 11 Sottounente Commtssarea: L. MICIIELETTI.

MIMSTERO DI AGRICOLTURA, IM108TRIA E 00MMERCI0
DIREZIONE GENERALE DELL*ECONOMATO

AVVISO.
Il pubblico inesuto tenutesi a termrni dell'avviso dhata del giorno 6 dicem-

bre corrente, inserito nel num. 285 della Gazzetta Ufßc:ale del Regno il giorno
7 dicembre, per l'appalío della fornitura della ceralacca occorrente alPEcone-
mato gererale in tervizio delle Amministrazioni centrali residenti in Roma. ð

stato provvisoriamente aggiudicato col ribasso dell'11 05 per cento sul prezza
della tariffa.
Si rende quindi di pubblica r ione the il termine utile per presentare le

offerte di ribasso non minorilel ventesimo sul prezza di deliberamento prov-
Visorio acadrà alle ore dodici meridiane del giorno trenta corrente.
Le efferte suddette saranno rieevate dall'uflicio dell'Econornato generalt

presso il Ministero d'Agricoltura, ludustria e Ormmercio, via della Stamperi.,
mtm. 11, accompagnate dal prescritto deposite.
II"capitolato d'entri, la tariûa ed i campioni sono ostensibili a chi ne faceia

richiesta nella segreteria dell'Economato generale dalle 10 antimeridiane alle
4 pomeridmne dì oggQiógo.

Rotn addi 22 theembre 1878, a

59ó4 ivr PKoononiato genegie: GIUSEPPE BENZO.

SOCIETÀ EÑOLOGICA VALTELLINESE

Gli azionisti gogo invitati ad eseguire dal 20 al 30 gennaio 1877 il verBR-

mento di una metà del sesto decimo, e cè L. 12 30 per ciascuna azione.

In tale eppea si paë¼eranno agli azionisti gli interessi 4 per 100 secondt

sernestre 1876.
Con altro ayyiso diretto a ciaticun socio verrà indicato presso quali Istituti

di credito, oltre «lge p;ease la Società, gli gzionisti potranno $4re i versamenti
e ritirare gli interessi.

5950
Souûrlo, 19 dicembre 1876.

Il Praidente: Ayv, ANTONIO LONGONI.

BANCA ROb5ANA
In segnito di risoluzione consigliard adottata

nella seduta del di 19 del cor-

repte dicemþre, si fa poto agli sonoutati della Banca Romana che cominciando

gg gioni4.5 del prossimo gennaio si farà luogo al pagamènto della polizza 19

pel 2P acconto del diçÃengo del 1876 in lire v6nticinqite per ci•4senna azione.
Roma, 22 dicembre 1876.

6W It Governatore G. GUERIUNI.

STRADE FERRATE MERIDIONALI
(16 puWioazione).

Si notifica ai signori azionisti che a partire dal 1°gennaio prossimo le sate•
toindicate Casse sono incaricate di pagare

la cedola XIII (coupon) di L. IS BO

per il semest¢4 d'interessi segdente il 31 dicembre corrqnte:
A rirenze, la Cassa Centrale della Società.

AwebasaúdasOnksa dell'Esereizio della fip6ietà.
lia ofi lä Cassa Supeursale delPEsereisio della Società.
Hyano, signor Qiulig Bolinžaghi.
rörino, Íë"Socieg GenerÊÍ i CreditéeMobiliare Italiano.
koma, Ident idem
Ltvorno la Banew Nazionale nel Regno d'Italip.
Genova, Ïa Cassa Gpnereli
Venezia, signorLTagob Levi e Figli.
Parigi, la Società Générale di Otedito Indústriaië e Geminerciale, al aani-

bio che sarà uiteriormente stabilito
Ekuxeflegila Banos del Belgio, aLcambio idem.
Ginevra, signori Bonna e C., al cambio ideth.
Londra, signori Baring Brothers and 0., äl cambio idem.

Patimenti al 16 gemisio prossimo sarangto rimbpipatg, unicamente pyqapg
1 míniiistrazione cúñ¾räle'della Società in Firenze, le astoni estratte el
7° sorteggio del 15 volgente, cessande le mpdepimp di ggaç¶e gigttifere.
Ogni possessore di azioni eetkatte rieeyerà, NFatig 441 rimberop. 16 cattella

di godimento al portatore, di cui all'art.M degli et4tyti sociali,
Firenze, 21 dicembre 1876. ,

s ,

3934 LA ÛIREZIONE ÛElIERALE.

socle-r 4p14
STRADE F BAtg. 9: :. ONALI

(16 pubõlicazione).
Si notifies ai signork portatori cdi, -boogi. in ero che le sottoindicate Casse

sono incaricate di eseguire a partire dal S germaiá pross¾no:
11 pagamento della cedola XIV di L. 15 in oro peiil semestre d'inte-

ressí acadente il 31 dicembre corrente; noschò
11 rimborso in L. 500 Oro dei.buoni estratti al XIII sorteggio, avvenuto

11 2 ottobre decorso:

A Brenze, la Cassa Centrale della Società.

,, Ancona, la Cassa dell'Esercizip della Società.
,, NaPOH, l& 08888 $ ObÍ1tsafe dell'Esercizia della Soeietà.
,, WKnesse, Giglio þelig'4aghi.
,, Topng, la So.cytà pgegg i rgd 9 Mobiliare Italiano.
,, Ronus, Idem ide
,, Genova, la Cassa Generate.
,, Livorno, la Banca Nažiðnåle nel egna d'Italia.
,, Parigi, la B4pea di Parigi e dei P si þgsi.
,, Ginevra, adem adept « -

Firenze, 21 dicembre 1876.

5935 IJA ÛlRBEi01G ÛENBRALE.

MUNICIPIO DI CIVITA CASTEÇLANA
Avviso d'Ast4 per unico e ele][iµigive (Ipitbermygnio.
Essendo stato presentato in tempo ytile pa anmengo aqq ipfqriq(e al Vent§-

simo alla somipa di lire 13,417, a cui con"dèlibéfa del íß volgente meeg di di-

cembre fu concesso rappatto del dazio consumo suÏ Ono per l'anno 1877, si

deduce a pubblica notîµa che il giogno 2ô detto mese, alle eye 2 IL2 ppmeri-
diane, nella sala comunale si terrà l'ânico e definitivo lif.6anto per l'apppljo
suddetto sul prezzo di lire 14,088, a cui fu tiertato 11 detto appalto col aurra
feritp aumento del ventesiglo.

Civita Castellana, li 20 diceinbre 1876.

5939 Il Sindaco: D. COLUZZI.

(3a pubbiscazacos)

REGIA INTENDENZA DI F ANZA DI PAIÆRM0

A vv is o.

y signor Emanuele La For na
ha dichiarato lo amaramento dinna ricevuta

rilaseiktagli da questa Intendenza, scalone Debìto Pubblice, a 31 ag, sto
1875

coi numeri 1067 di protocollo e 668 di ricevuta, per l'estbalone di yna cartella.

di lire 50 da tramutarsi a nome di Ingria Rocco fu Domenico, con vincolo.

Si diffida chiunque potesse avervi interesse che, scor so
il te>mine legala, e

non presentatesi opposizioni, si procederà alla consegna
del titolo senza esi-

bizione della ricevata medesima.

Palermo, 2 ottobre 1876.
µ60 a agreterk: D, GUARTTA

(P pubblicazione)
SOCIETA' J TALIANA

del Cementi e delle Calci idrauliche (Ber•gamo)

Dal 1" gennaio 1877 si farà luogo al pagamento della cedola semestrale na-

meio 10 in lira 4 50 per azione:
ia Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare,
in maano, presso la Banca Generale, via A. Manzoni, n. 12,

richiamate la norme per la presentazione delle cegole; e le riserve per le po-
che azioni, sulle quali non agura vergato il sesto decitho, di cui ai precedenti
avvisi.

Bergarno, 10 dicelgbre 1076.
5898 I?1mininistraalone.
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AYvko 49Asta.
Essendo riusciti deserti gli ine ggi el giorno 20 dicembre, giasta

Pqvviso 15 detto, si avverge il en torno 28 yolgente dicembre,
alretofe 10'Egtiindiidfake, nel uni sito fiell'ex-monastero di
S. Domenico, innanzi al sindaco, o chi per eise, procederà ai pubblici in-
canti per lo aflitto dei dagi e Àqlle tasse comgaali rrpartiti gi letti cõme qui
sotto mdicati.
L'appalto avrà la durata di anni due, dal 16 gennaio 1877 al 31 dicem-

bre 1878.
La liettazione sarà aperta sul presso segnato a fronte di gissenn detto.
L'aeta seguirà ad estinzione di candela vergine el a tertaini abbrevia .i,

giusta la deliberazione consigliare del 27 goygmþre g.a.

nonehè dei regolamentW4eistres r.,,tre.
Non saranno ammessi alla licitazione colorg non ei if ifpr noÃlg

condizioni prescritte col capitolata e rion doníÐ Al gaito pop•

Lotto 3. -- Zudoliero, öäffè,'Iñèle liieÌaizo; selko pi 1HÎa e and
spiritose, birra e gazose, canone annuo , . . • 3 Jð,475
Lotto 4. - Lagtigini grgjelg canone annuo . . . . . . . . . ,, 5,1§8
Lotto 5. - Calee e gMBRÀífle§!t , or .a a g.g,,v 41,8Ú
Lotto 6. - DirigtoÀi pesa e yn anlie frui,ta, tassa

di occupazione di Buolò gubblien ha' dl flera, e tassa sui
cani, canone anguo . . . . . . . . . . . . . , . . , ,, 410

Averna Äicení§r 1876.
1 idaco - 'Aaessaan y.ROMANO.

5959 g &gretgrio: G. RONNNEI.I

Avviso d neiÑÑAIËà¤ à $ÑAll
A termini delParticolo 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notifica eþe

l'appalto di cui nellavvisa d'asta del 28 novembre ultimo scorso pei lavori
di

Animo dMsta.
Stante la deserzione delPincanto tenutosi addi 20 dicembre andante per lo

pyalto della provvista del combustibile occorrente al panificio militare di
adova come da avviso d'asta delli 12 suddetto mese, no 22 d'ordine, si noti-

Aca ghe nel giorno 29 stesso hiöembre, alPora 1 pomeridiana (tempo medio di

Ëoma),ÀllgInfezion silidaîcata, sita in corte capitaniato, al civico n. 258,
i procederà avanti al direttore di detto Commissariato ad un secondo"espe-

intento d'asta col mezzo dei pubblici incanti ed a partiti segreti per l'accen-
ata provvista dql
Combustibile e a in pezzi e fascine) occorrente pel panißcio

l(tarydi Padava.
Rippygsa Agà (grat un ggg pominciando dal 16 gennaio p. v. a

jutto il $1 dicembre4871
Lepoggialpnfpggieyp ggere tale hppresa sono visibill presso questa

pirezioge e piqago il zgigo gialle ggesigtypza militari Ipcale, dalle 10 ap-

timen#iaggi allg(p 11£ gigspua gipyng,
11 deliÏ>ergmánto se rh a istore di colai che nella swa offerta suggellata

gyy¾ progpptp (i pseggers; #pþg pgpvvistg al prezy.o maggiormente inferiore,
p pari almggg al preago spassiipo che per cañaug quintale di legng da prov-
vedersi verrà stabilito dal Ministero dellg Guerr4 in apposita ached; segreta
da servire di base kiimeantd, la Ninale verrà aperta dopo che saranno stati

riconosciati tutti J partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

goyrango gegggire slig Riregione di Commissariato militare che procede al-

(appallo lå ripeynfa comprovanŠO d'oXer fatto in una delle Tesorerie déllo

ßtato il deposito provvisorig dåÍla gprome di lire 1000, quale deposito sarà poi
pel deliberatario convertito in cauzione definitiva, a norma delle vigenti pre-
acrizioni. •

Tale ricevuta non dovr egsete incluaA nel piego epntenente l'oferta, ma

Apvrà essere progetta a parte,
Qgalgra dettg geposign iregga fatto la qantelle del Debito Pubblico, tali ti-
oli pop paraggo yalgtsti phe Al eqpo Ingale di Borsy .del giorno precedente
pello delPeÈettuato 44þosito.
Le oferte dovranno essere redatte su carta filigranata da lire una debita-

mente 11rmate e nuevaliste
Le offe¼te non ûËmaie Ãaon suggellate o gongizionate non saragno ammesse.

Non potranno esser fatte oferte telegratiebe.
Sarà facaltative agli aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti p

tutte

le pirezioni e-Bentoni di pogamisagrigtg militare, gi guegti partiti però non
parà tenuto contò ualori nónlŠt fliejalmente y quegts pireziogo
yrimp delPaperturg deRTueantoÌÄqúapŠo nún siano corredati della ricevuta

delfefettuato deposito provvisorio.
In questo secondo incanto si farà luogo a deliberamento qualunque sig il

numero degli oferenti.

Costruzione di un fratto di muro di cinte, formazione di un tronco
di strada diMoh lazfone e Ratimaélone della 3anchino a le-

vante della prima Darsena nell'Arsenale milit,«re yearittimo ¢i
ßpezia, per l'importo di ire 15,000 (duecentoquindicimila},

à stato in incanto d'oggi delibefatomediante il fibasso dflirè 82 0 per cento.

Epþerciò il pubblico è diflidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-
sentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, scadono al mezzodi
del giorno i gennaio 18lfingitÁto qual termine ada sarà più accettata qual-
siasi oferta.
Chiunque ip conagggenzg intpaña fige la sniq4iesta diminuzioqa gel vige-

simo deve, all'atto Reila pi sontazione liëllá )ëlítiv4 DEetta, adootilpagnarla
coi documenti prescritti dat specitgto avviso d'asta.
L'oderta può essere preiântitâ*iÚ'ùflidio del14 birezione suddetta dalle ore

9 antimeridiane alle ore 4 póliáridiane di ogni giorno.
Spezia, 20 dicetúbre 18'l6. Per la Birezione

5958 Il ßçgretario: A. ROSSI.

£ASSA CERTRALE RI A STARI i MPOSITI DI fiß
Settimana dal 10 al 16 dicembre 1876;

NUMimO

dei dei gygggggg
itf38150BÑ f¾lfl

IAre Iare

Risparmi . . . . . . . . . .
418 525 88,727 87 149,686 72

Úepositi diversi . . . . . .
61 55 157,ß87 > 110,209 13

Casse di l• ol. in conto cert, p a 10,000 > 26,818 78

affiliate di2*al, ide a a 25,600 » 13,000 >

ABB eilmiong Baliana per
erigere la þaceista del
Duomo di Firenze . . . , a e 140 > 1,168 85

Bomme . . . . . . . .
. . . . W1 854 87 800,883 43

Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, casig
il termine utile per presentire ef¶erta di gibasso non inferiore al ventraimp,
a giorni 5, decorribili dalle dtie pomeridiane precise (tempo medio di Roma)
del giorno del provvisorio deliberamento.
Le spese tutte inerenti agl'incanti ed aÏ contratto saranno a carico del de-

liberatario deûnitivo, comd pure saranno a suo carico quelle per la tassa di

registro e ballo giusta le leggi vigenti.
Padova, 20 dicembre 18¾ Per detta Direzione

ð956 II Tenente Commissario: TREANNI.

AVVISO. 5498
(3 pubblicazione)

Antonino e Carolina Vita fu Dome-
nico, nonchè Domenico, FortunatomMa-
ria e Mariangiola Vita, quali rappre-
sentanti il defunto loro púdre Lufgt fu
Domenico Vita, ed essi Vita come eredi
della fu loro zia materna Maria Giu-
seppa Paturso, morta in Reggio Cal
befg luogo del suo ultimo domicilloi
ottennero dal tribunale civile diRéggio
Calabria la ordinagza del 13 novembre
1876, con la quale fu autorizzata la Di-
lezione del Debito Pubblico d'Ralia, o
chi per essa, ad operare la traslazione
dellä fendita inscritta a favore del si-

gaor Paturzo Domenico fu Giovanbat-
tista al n. 211519, corrispondente al
n. 28609 della già Direzione di Napoli,
per l'annua rendita di lire 295, a 3 set-
tembre 1862; e dell'altra a favore di
PaturzoMaria Teresa e Maria Ginseppa
fu Giovanbattistaal n. 211500, corrispon-
dente al n. 28610 della già Direzione di
Nãpoli, per l'annua rendita di life 295,
a 16 luglio 1862, per un terzo al nome
di Antonino Vita fu Domenico, per un
jaltro terzo al nome di Carolina Vita fu
Domenico, e per la restante terza parte
ai nomi di Domenico, Fortunato,Maria
e MariAngiola Vita, rap.pressutanti 11
loro defunto padre Luigi fu D imenico
Vita, tutti residenti in Reggio Calabria.

TRIBUNALE CIVILE D'ASTI

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Romagnolo contro Romagnolo

(Povera).
29ubblicazione.

Si fa noto che sull'instanza di Ro-
nola Giovanni fu Donnemico di Co-
igle d'Asti, ammesso al gratnito

y rocinio con deciet6 della Cominis-
stone delli 19 agosto 1875, emanò non-

tenza del prelodato tribunale delli sei
luglio 1876 colla quale si dichiarò l'as-
senza delli Romagnolo Giuseppe Ser
condo,Romagnolo Carlo Giuseppe, RO-
maignolo Gio. Giuseppe, fratelli, del fu
Giuséppe, già residenti in Costigliolo
d'Asti.
Ordinò inoltre la pubblicazione e no-

tificazione di detta sentenza, a norma
dell'articolo 23 del Codice civile, quali
formalità vennero quindi eseguite, come
da' atti delli 21 agosto e 26 ettobre
corrente anno, autentici Bianchi usciere.

Asti, 14 novembre 1876.
5328 LORENZO SOLARO •

CAMERANO NATALE, Berenk.

ROMA - Tip. Easm Borra.


